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Il presente Dossier ha l’obiettivo di documentare, secondo una visione di insieme 
articolata per Aree tematiche, la progressiva attuazione delle politiche di Regione 
Lombardia nel territorio provinciale di Varese. 
 
Oltre a rendicontare, doverosamente, il lavoro svolto, il documento testimonia 
l’imprescindibilità della dimensione territoriale per un’azione di programmazione e di 
governo realmente efficace. Ed infatti il lettore ritroverà, scorrendo il Dossier, temi e 
strumenti oggetto di incontri, presentazioni, approfondimenti e rilanci ad opera della 
Sede Territoriale d’intesa con le Direzioni Generali di riferimento e gli Enti del Sistema 
regionale. 
 
Consideriamo questa crescente attitudine all’ascolto ed al confronto con gli attori locali, 
incentrata sul merito e senza confusione di ruoli, un punto qualificante dell’azione 
regionale. Da esso discendono una migliore calibrazione delle scelte, la fattibilità di un 
effettivo accompagnamento nella prima applicazione ed una reale possibilità di 
feedback. 
 
Sono stati pertanto sinteticamente individuati, a partire dalla VII legislatura e secondo 
un’articolazione ispirata a quella dei Programmi Operativi regionali, gli interventi già 
realizzati e quelli in corso, con un essenziale corredo di dati provenienti da diverse fonti. 
 
 
La Sede Territoriale resta a disposizione per ogni approfondimento. 
 
Grazie dell’attenzione, buona lettura. 
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SOSTEGNO 
ALL’IMPRENDITORIALITÀ, PMI E 
RETI 

 
 

 
La Provincia di Varese si contraddistingue per una lunga tradizione imprenditoriale ad 
elevata specializzazione produttiva, in particolare nei settori tessile-abbigliamento, 
conciario-lavorazione pelli e meccanico.  
La crisi ha imposto una ristrutturazione della struttura produttiva, aprendo nuovi spazi 
alle realtà imprenditoriali flessibili e fortemente specializzate, inserite in sistemi basati su 
strutture orientate a lavorare in rete, come il distretto aerospaziale, punto forte dell’intero 
comparto dei trasporti.  
Proprio la strutturazione delle reti è stato obiettivo dei programmi regionali Driade Ergon 
e del Bando aggregazioni, mirati alle eccellenze in collaborazione con i centri di ricerca e 
le università, unitamente alle azioni a sostegno di imprenditorialità, innovazione ed 
attrattività, progressivamente integrate con iniziative per la salvaguardia dei livelli 
occupazionali ed il monitoraggio delle crisi aziendali.  
L’azione regionale in tema di reti distributive del commercio ha mirato alla capacità di 
favorire l’innovazione e la territorializzazione delle politiche per le imprese.  
In particolare, il riequilibrio del sistema commerciale si è indirizzato al rafforzamento 
delle componenti competitive delle micro e piccole realtà, alla semplificazione delle 
procedure, all’incentivazione del piccolo commercio di pianura e di montagna ed alla 
lotta all’abusivismo, nella prospettiva di consolidare la cooperazione tra gli attori e 
l’addizionalità di risorse pubblico-private. In questo ambito è stata garantita continuità alla 
politica dei Distretti del Commercio, che si sono confermati come una realtà positiva. 

 
POLITICHE REALIZZATE  
 
 2004-2012: per coniugare la salvaguardia degli arredi delle imprese e delle 

specificità architettoniche dei luoghi storici con le esigenze di rivitalizzazione dei 
cuori delle città e dei borghi di Lombardia sono stati riconosciuti 21 Negozi 
Storici e 6 Mercati Storici e erogati finanziamenti per circa 45 mila Euro.  

 2005-2008: nel varesotto sono state erogate per le imprese artigiane agevolazioni, 
autonomamente da parte di Regione Lombardia o mediante cofinanziamenti con 
il sistema Camerale o associativo, relative a:  

o accesso al credito; 
o risanamento e tutela ambientale; 
o investimenti; 

 2005-2008: I contributi alle micro, piccole e medie imprese per il sostegno 
dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese sono 
consistiti in un totale di circa 865 mila Euro, in parte a fondo perduto ed in parte 
a rimborso.  

 2005-2009: in riferimento alle risorse erogate nell’ambito della LR 1 del 2007, 
“Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia”, sul 
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territorio di Varese sono stati finanziati 886 progetti, divisi in 5 assi di intervento, 
per oltre 17,3 mln Euro. Gli assi di intervento riguardano: 

o l’internazionalizzazione delle imprese (circa il 12% del finanziamento); 
o l’imprenditorialità (circa il 41,2% del finanziamento); 
o la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico a favore del sistema 

delle imprese (circa il 26,3% del finanziamento); 
o la semplificazione e razionalizzazione delle strumentazioni agevolative e 

finanziarie a favore delle imprese (circa il 5,9% del finanziamento); 
o gli interventi a sostegno della cooperazione (circa il 14,6% del 

finanziamento).  
 2005-2009: nel territorio di Varese sono stati concessi contributi a favore delle reti 

distributive del commercio relativi: 
o al sostegno dell’innovazione delle PMI commerciali ai sensi della lr 

13/2000 – PIC – PICS, per circa 7 mln Euro.  
o al sostegno al commercio nei piccoli Comuni di pianura e in area montana 

per circa 1 mln Euro. 
o alla creazione e sviluppo di nuove imprese commerciali nelle aree ex 

Obiettivo 2 Docup 2000-2006 (misura 1.11) per circa 330 mila Euro. 
 2006-2008: interventi relativi alla formazione continua, con un investimento pari a 

circa 8,3 mln di Euro. 
 2008: nell’ambito delle tecnologie innovative per la logistica sostenibile delle 

merci in ambito urbano è stato ammesso a finanziamento un progetto per un 
ammontare di circa 171 mila Euro.  

 2008-2009: interventi relativi alla formazione permanente (dote formazione e dote 
lavoro) con un investimento pari a circa 2,1 mln Euro. 

 2008-2010: al fine di mantenere un adeguato livello di competitività del sistema 
distributivo lombardo, sono state promosse misure per favorire l’innovazione fra 
le piccole imprese del commercio al dettaglio – Innova Retail 1, 2 e 3. In 
riferimento all’AdP Competitività Regione Lombardia e il Sistema camerale sono 
stati quindi cofinanziati 158 progetti per circa 1 mln Euro.  

 2008-2012: con i Distretti del Commercio si è affermata una modalità concreta di 
programmazione integrata tra imprese ed enti locali. Sono stati riconosciuti 15 
Distretti ai quali, a seguito dell’emanazione dei 4 bandi, sono stati erogati 
contributi per oltre 4,4 mln Euro. 

 2009: nell’ambito della competitività delle imprese di logistica e movimentazione 
merci è stato ammesso a finanziamento un progetto per circa 251 mila Euro.  

 2009: attraverso il Programma DRIADE (Distretti Regionali per l’Innovazione, 
l’Attrattività e il Dinamismo dell’Economia locale) promosso da Regione 
Lombardia, è stato riconosciuto il Distretto Aerospaziale, percorso perfezionato a 
dicembre 2010 con la sottoscrizione dell’Accordo di Programma firmato da 
Regione Lombardia e Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca sui Distretti 
Tecnologici. Nell’aprile 2011 si è tenuta, presso Regione Lombardia, la Seconda 
Convention del Distretto. 

 2009: con riferimento all’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la 
Competitività del sistema Lombardo, sottoscritto nel 2006 da Regione Lombardia 
e Unioncamere, è stato erogato un finanziamento totale pari a 12,8 mln Euro, di 
cui 6,4 mln Euro da Regione Lombardia, suddiviso sui seguenti assi:  

o sviluppo del capitale umano (4,6 mln Euro di cui 2,4 erogati da Regione 
Lombardia); 
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o ricerca ed innovazione (2,8 mln Euro di cui 1,4 erogati da Regione 
Lombardia); 

o imprenditorialità (1,7 mln Euro di cui 1,0 erogati da Regione Lombardia); 
o gestione delle crisi (0,8 mln Euro di cui 0,4 erogati da Regione 

Lombardia); 
o competitività del territorio (2,7 mln Euro di cui 1,1 erogati da Regione 

Lombardia); 
o Sostenibilità dello sviluppo (0,2 mln Euro di cui 0,05 erogati da Regione 

Lombardia). 
 2011-2012: in marzo 2011, per favorire una cultura consapevole dell’importanza 

della Responsabilità Sociale di Impresa, si è tenuto un convegno di presentazione 
delle Linee Guida OCSE, condiviso con le Associazioni ed alcune imprese locali.  

 2011-2012: nell’ottobre 2011 Regione Lombardia ha promosso il Programma 
Ergon, in collaborazione con il Ministero dello Sviluppo Economico e le Camere 
di Commercio lombarde, finalizzato a dare attuazione agli obiettivi della l.r. 
1/2007, mirata allo sviluppo di aggregazioni stabili tra le imprese. Nel marzo 2012 
è stata approvata la graduatoria del programma Ergon azione 2, con cui sono stati 
finanziati 16 progetti, cui ha partecipato un’impresa della provincia di Varese. Nel 
luglio del 2012 è stata approvata la graduatoria dei progetti Ergon Azione 1, con 
cui sono stati ritenuti ammissibili al finanziamento 204 progetti, i primi 82 dei 
quali hanno ricevuto contributo, per un ammontare complessivo di circa 20 mln 
Euro. In provincia di Varese sono state finanziate 30 imprese, che aderiscono a 
13 progetti, per un importo di circa 1,7 mln Euro.  

 2012: pubblicato il bando Reti di Impresa – Ergon azione 3 - per la 
strutturazione/costituzione di aggregazioni tra imprese del terziario, al fine di 
rafforzare la competitività del territorio, per un contributo totale di 5 mln Euro(di 
cui 3 mln Euro resi disponibili da Regione Lombardia e la restante parte dal 
Sistema camerale). I progetti finanziati con totale o parziale ricaduta sulla 
provincia di Varese sono 24, per un totale di finanziamenti regionali pari a circa 
700 mila euro.  

 2012: nel marzo 2012 è stata approvata la graduatoria riferita al bando per la 
promozione e internazionalizzazione dei Sistemi Produttivi DAFNE. Il Distretto 
Aerospaziale Lombardo ha ricevuto circa 230 mila Euro per il progetto 
“Lombardia Aerospace Cluster Wordwide” 

 2012: Nel marzo 2012 è stato convocato un Tavolo Territoriale di Confronto 
(TTC), nel quale i principali attori locali istituzionali, economici e sociali hanno 
valutato la gamma di opportunità per le imprese presenti nelle politiche 
Comunitarie.  

 2012: Nel maggio 2012 è stato presentato in videoconferenza il bando 
“Responsabilità Sociale per la Competitività d'Impresa”, approvato con decreto n. 
3794 del 3/05/12, presenti Camera di Commercio, Asl, Università dell'Insubria e 
Associazioni di categoria. 

 
LAVORI IN CORSO  
 
 2009: L’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) di Varese, strumento 

strategico per l’attuazione locale delle politiche regionali, sottoscritto nel luglio 
2009 da Regione Lombardia, Provincia di Varese, Comune di Varese, Camera di 
Commercio, Università dell’Insubria e Università-Carlo Cattaneo - LIUC di 
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Castellanza, include n. 2 progetti relativi al sostegno all’imprenditorialità ed alle 
PMI; proponente la Camera di Commercio, per circa 600 mila Euro. 

 2012: in marzo è stata presentata una ricerca affidata da Provincia e CCIAA alle 
due Università attive nel territorio provinciale, dedicata agli scenari economici 
attesi per il 2020. La ricerca prefigura un piano strategico per favorire la ripresa 
del sistema economico, individuare un livello di coordinamento efficace e 
realizzare sinergie tra pubblico e privato. Sono stati costituiti cinque gruppi di 
lavoro che hanno iniziato, in attuazione del progetto, un percorso di riflessione e 
condivisione di proposte.  

 2012: BEI Credito Adesso: interventi finanziari a favore delle PMI lombarde del 
settore manifatturiero, in attuazione dell'Accordo Quadro tra la Banca Europea 
degli Investimenti (BEI) e la Regione Lombardia siglato in data 21 dicembre 
2009. In provincia di Varese risultano presentate a luglio 2012 n. 179 domande, 
di cui 43 finanziate per un valore di circa 11,19 mln Euro. 

 2012: Fondo di rotazione FRIM FESR - Asse 1 POR FESR 2007-2013: sono stati 
ammessi investimenti pari a 24,8 mln Euro per una quota fondo di 19,4 mln 
Euro. Per Varese, in riferimento alla linea di intervento Innovazione di prodotto e 
di processo, investimenti pari a circa 170 mila Euro, per una quota fondo di 169 
mila Euro.  

 2012: "MUTA “Modello Unico per la Trasmissione degli Atti: piattaforma messa 
a disposizione gratuitamente da Regione Lombardia per la trasmissione e 
gestione, in modalità semplificata, dei procedimenti amministrativi relativi alle 
attività di impresa. Ne è in corso una significativa evoluzione in forza di recenti 
accordi con il Sistema Camerale. 

 2012: Avviato il rilascio della certificazione Quality Mark dell’associazione 
Tocema Europe che ha rilasciato il marchio a1 Distretto del Commercio di Busto 
Arsizio. 
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INTERNAZIONALIZZAZIONE E 
ATTRATTIVITÀ DEI SISTEMI 
ECONOMICI, DELLE IMPRESE E DEI 
TALENTI 
 

 
Tra i fattori di competitività internazionale, vanno assumendo rilievo quelli derivanti 
dalle peculiarità dei singoli territori: dotazione di infrastrutture, profilo del capitale 
umano, specializzazioni produttive, presenza di centri di ricerca, qualità dell’azione 
amministrativa. 
È quindi strategica la capacità dei diversi attori locali, istituzionali e non, di individuare, 
valorizzare e promuovere, in modo coordinato e con adeguata prospettiva, le risorse 
materiali ed immateriali che l’ambito di riferimento può mettere in gioco.  
Nel territorio varesino si fa strada la consapevolezza che occorre condividere i punti di 
forza e di debolezza, così da individuare leve di intervento, azioni di supporto e 
sinergie proattive, ad esempio nei confronti delle istituzioni Comunitarie. 
 

POLITICHE REALIZZATE  
 
 2005-2009: investimenti per le reti distributive, il sistema fieristico e la tutela del 

consumatore per un ammontare di circa 15 mln di Euro, in riferimento a tre 
obiettivi:  

o competitività ed innovazione del sistema distributivo lombardo:  
 finanziamenti per circa 7,7 mln Euro per il sostegno alla 

competitività della piccola e media impresa distributiva tramite 
l’innovazione; 
 istituzione, nel 2008, di 5 Distretti del Commercio: Busto Arsizio, 

Gallarate, Saronno, Varese (DUC - Distretto Urbano del 
Commercio) e Luino (DID - Distretto Diffuso del Commercio) con 
un finanziamento pari a 2 mln Euro; con successivi bandi si sono 
aggiunti il DUC di Cassano Magnago e i DID di Marchirolo, 
Buguggiate, Gavirate, Jerago con Orago, Samarate, Somma 
Lombardo, Solbiate Olona e Lavena Ponte Tresa, per un totale di 5 
Duc e 9 DID, complessivamente finanziati con circa 5,9 mln Euro; 
 sostegno economico al progetto “Negozio Polifunzionale”, 

concretizzato nel 2006 in un contributo di circa 150 mila Euro per 7 
negozi che erogano servizi commerciali innovativi in zone marginali, 
soprattutto di montagna; 
 sostegno al commercio nelle aree montane e nei piccoli Comuni di 

pianura, tra il 2006 e il 2009, con una spesa di circa 610 mila Euro 
in pianura e 380 mila Euro in montagna; 
 sostegno al credito per le PMI commerciali, per un ammontare di 

circa 2,3 mln Euro;  
 sostegno alla creazione ed allo sviluppo di nuove imprese 

commerciali nelle aree ex obiettivo 2 – DOCUP 2000-2006, con un 
finanziamento di circa 325 mila Euro. 
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o  Rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema fieristico:  
 contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e 

locali, per circa 300 mila Euro; 
 contributi per la qualificazione e l’infrastrutturazione dei quartieri 

fieristici con circa 100 mila Euro. 
o Azioni per la trasparenza del mercato e la tutela del potere d’acquisto: 

 contributi a favore delle associazioni regionali per la tutela dei 
consumatori, attraverso programmi annuali regionali e programmi 
ministeriali biennali, per un ammontare di circa 660 mila Euro.  

 2007–2011: Imprese artigiane: sono stati promossi due progetti per la 
valorizzazione delle eccellenze.  

o 2007-2008: Artis ha coinvolto 38 imprese nei settori del legno e dei metalli 
preziosi, che esprimono un forte legame con la tradizione locale 
(Artigianato tradizionale e/o tipico) o che ne propongono una 
rielaborazione attraverso creatività e progettualità inedita (Artigianato 
artistico e/o innovativo). Il bando è stato replicato nel 2010-2011.  

o 2009: Benchart ha coinvolto 221 imprese locali con l’obiettivo di creare un 
circuito virtuoso di confronto e scambio di esperienze tra imprese. 

 2007 - 2012: Il PROGRAMMA OPERATIVO ITALIA SVIZZERA 2007-2013, 
programma di cooperazione transfrontaliera, ha valutato per il periodo 2007-2012 
41 progetti, assegnando alla provincia di Varese 8 mln di Euro, così suddivisi:  

o Asse 1: circa 1,5 mln Euro; 
o Asse 2: circa 3,5 mln Euro; 
o Asse 3: circa 3 mln Euro. 

 2010-2012: Rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema 
fieristico:  

o contributi pari a circa 70 mila Euro alle manifestazioni fieristiche 
internazionali, nazionali e locali; 

o sostegno alle micro e piccole imprese per la partecipazione alle fiere 
internazionali lombarde, in co-finanziamento con il sistema camerale 
lombardo nel quadro dell’Accordo di programma per la competitività, con 
un finanziamento a 78 aziende per circa 150 mila Euro. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2011-2012: Approvato il Programma ASTER, in capo alla DG Industria, 

Artigianato, Edilizia e Cooperazione, con le Province nel ruolo di Capofila, 
mirato a suscitare manifestazioni di interesse per accordi di sviluppo territoriale 
per l’insediamento di nuove attività d’impresa. I progetti selezionati potranno 
essere cofinanziati sino al 50%, con un massimo di 500 mila Euro. Sono state 
presentate, per il tramite della Provincia di Varese, due manifestazioni di 
interesse, che hanno poi avuto accesso alla seconda fase concorsuale, ma non 
sono stati finanziati.   

 2012: Bando unico voucher: promosso da Regione Lombardia e dal Sistema 
Camerale, nell’ambito dell’accordo di programma per lo sviluppo economico e la 
competitività del sistema lombardo, mira a favorire i processi di internalizzazione 
delle MPMI, per le quali mette a disposizione 5,4 mln Euro in voucher a fondo 
perduto. In provincia di Varese è stata assegnata la somma di circa 435 mila Euro, 
ripartita su tre misure:  
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o servizi di consulenza e supporto per l’internalizzazione, con l’assegnazione 
di 20 voucher; 

o partecipazione a missioni economiche all’estero, con l’assegnazione di 37 
voucher; 

o partecipazione a fiere internazionali all’estero, con l’assegnazione di 165 
voucher. 

 2012: Fondo voucher per l’accompagnamento delle PMI lombarde all’estero, 
dedicato alle PMI lombarde del settore manifatturiero che intendono sviluppare 
strategie di sviluppo internazionale attraverso insediamenti produttivi nei paesi 
extra Unione Europea. Il bando ha una dotazione di 4,5 mln Euro. In provincia 
di Varese sono state ammesse 4 domande, per un valore del voucher concesso di 
55.500 Euro. 
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RICERCA E INNOVAZIONE COME 
FATTORI DI SVILUPPO 

 
 
Innovazione e ricerca sono fattori chiave per acquisire e mantenere nel tempo gli alti 
livelli di competitività indispensabili per operare con successo sui mercati a livello 
internazionale.  
In un panorama generale in cui l’Italia genera brevetti in ragione di 1/40 della media 
Europea, il territorio provinciale di Varese si posiziona al quarto posto in Lombardia.  
I settori più dinamici sono quello aeronautico e meccanico, seguiti da biomedicale, 
energie alternative e telecomunicazioni.  
È importante anche la traiettoria dell’innovazione incrementale, mirata a miglioramenti 
dei flussi, particolarmente consona alle PMI e relative reti e filiere. 
Regione Lombardia riconosce l’innovazione tecnologica come fattore di competitività, 
supportandola sia direttamente (ad esempio promuovendo l’infrastrutturazione) sia 
sostenendo le imprese impegnate in processi innovativi.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2008: conclusione del Progetto Pilota I-CAST, “Integrazione delle ICT nella 
Catena del valore delle imprese del Sistema Tessile-abbigliamento”, che si 
propone di realizzare nuovi modelli gestionali e strumenti informatici in grado di 
supportare il sistema delle piccole e medie imprese lombarde nella gestione dei 
rapporti commerciali (con fornitori e clienti). Destinatarie sono, in particolare, le 
imprese del sistema tessile-abbigliamento, aventi sede legale e/o operativa in 
alcune province lombarde; in provincia di Varese 31 aziende hanno partecipato 
alla sperimentazione.  

 2008: Progetto Dinameeting, attraverso cui si intende sostenere le micro e piccole 
imprese lombarde in interventi di riorganizzazione e sviluppo aziendale basato 
sull’applicazione di tecnologie informatiche; selezionate 7 imprese locali: 3 PMI e 
4 imprese artigiane. Di esse 5 hanno realizzato un progetto.  

 2009 - 2010: Progetto Decò, rivolto a giovani designer under 35, ha raccolto idee 
progettuali nelle aree tematiche Casa, Ufficio, Spazi pubblici e collettivi. 
Selezionate 4 imprese locali interessate a sviluppare prototipi sulla base delle idee 
innovative proposte da giovani designer. Il progetto è stato replicato nel 2010, con 
la selezione di 5 imprese. 

 2009: approvazione, in collaborazione con il Sistema Camerale, del Bando 
Contributi alle micro, piccole e medie imprese (MPMI) per il sostegno 
dell’innovazione e dell’imprenditorialità in attuazione della misura 1.5 dell’AdP, 
con dotazione finanziaria superiore a 5,5 mln Euro, di cui circa 1,8 mln Euro a 
carico delle CCIAA ed oltre 3,7 mln Euro a carico di Regione Lombardia. 

 2009: Approvazione del bando FIMSER “Fondo per l’innovazione e 
l’imprenditorialità del settore dei servizi alle imprese” per sostenere i processi di 
innovazione e di internazionalizzazione delle imprese, la produzione di servizi 
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innovativi e l’aumento del contenuto tecnologico dei servizi erogati, con dotazione 
finanziaria complessiva superiore a 7 mln Euro. 

 
LAVORI IN CORSO  
 
 2010: Progetto Dinameeting 2010, segue la prima edizione, di successo, e 

ripropone il sostegno alle imprese richiamando l’iniziativa Piccole Imprese 
Crescono, per offrire una testimonianza diretta dei vantaggi offerti dal progetto. 
Hanno partecipato al progetto 9 imprese locali. Si è candidata a Piccole Imprese 
Crescono, senza tuttavia essere selezionata, 1 azienda varesina.  

 2012: attivazione, da parte della DG Commercio in collaborazione con DG 
Infrastrutture e Mobilità, di un bando per l’innovazione delle imprese del terziario 
(anche logistiche); tra gli obiettivi, agevolare la realizzazione di una piattaforma 
informatica a Malpensa per velocizzare e semplificare il traffico merci.  

 2012: Progetto Deco’ Ter, a seguito delle iniziative del 2009 e del 2010, il 
progetto è stato riproposto, ampliando le aree tematiche: 

o Arredo urbano per i distretti commerciali; 
o Arredo locali commerciali, pubblici esercizi e strutture turistiche; 
o Packaging food&beverage; 
o Illuminazione e segnaletica per gli spazi pubblici.  

La dotazione finanziaria del progetto è di 500 mila Euro, per un massimo di 10 
mila Euro per azienda. Il progetto ha selezionato 4 imprese della provincia di 
Varese interessate a sviluppare prototipi sulla base delle idee innovative proposte 
da giovani designer.  

 2012 In ottobre è stato inaugurato il college universitario "Carlo Cattaneo" 
dell'università dell' Insubria, il cui costo, circa 10 mln Euro, è stato sostenuto per 
metà dal Miur. 

 2012 Nell’ambito del Bando MIUR relativo a progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nei settori strategici, risultano ammessi a finanziamento, 
con 118 mln Euro messi a disposizione da Regione Lombardia e MIUR, 91 
progetti di ricerca e sviluppo. Fra i 322 soggetti partecipanti, un terzo è costituito 
da organismi di ricerca e due terzi da imprese, Varese conta 2 organismi di ricerca 
e 18 imprese. 

 2012 Nell’ambito del Bando aggregazioni, rivolto a organismi di ricerca in 
partenariato con imprese per la partecipazione a iniziative di Regione Lombardia 
e MIUR, sono state riconosciute idonee a sostegno di progetti di ricerca per il 
potenziamento e/o la creazione di distretti ad alta tecnologia 144 candidature; in 
65 di esse si riscontra la presenza di soggetti operanti in provincia di Varese.  

 2012: approvazione del Bando FINTER per lo sviluppo dell’innovazione del 
terziario e per sostenere le imprese del terziario nei settori commercio, turismo e 
servizi, con una dotazione finanziaria di 6 mln Euro, di cui 2 mln per ciascun 
settore. 

 Nell’ambito delle iniziative di supporto allo sviluppo dell’area pedemontana, si 
segnala lo sviluppo di poli universitari, poli di eccellenza per la ricerca, 
l’innovazione e il capitale umano, tra cui il Campus di Varese dell’Università 
dell’Insubria.  

 2012: in merito all’avviso nazionale relativo ai cluster tecnologici, RL ha 
intensificato l’affiancamento e sistematizzazione sia delle 144 aggregazioni 
regionali, per un totale di 3315 soggetti, di cui oltre 2000 del mondo delle imprese 
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e 600 da organismi di ricerca, selezionati nel luglio del 2012, sia la concertazione a 
livello interregionale, proponendo di raggrupparsi in un’unica governance 
regionale, con la finalità di partecipare ai costituendi cluster nazionali e alle future 
iniziative regionali. Si è così pervenuti alla definizione di 9 cluster tecnologici 
regionali rappresentativi dei tanti eccellenti soggetti del sistema imprenditoriale e 
del mondo della ricerca e associativo presenti sul territorio lombardo, nei quali 
sono presenti diverse aggregazioni; per la provincia di Varese è primario quello 
aerospaziale: 1 aggregazione, 48 partecipanti, 40 imprese e 6 centri di ricerca.  
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ENERGIA, INNOVAZIONE E 
CRESCITA SOSTENIBILE PER LE 
IMPRESE LOMBARDE 

 
 

 
Il tema dell’energia è fortemente connesso a quello della competitività.  
I risultati in termini di risparmio energetico si riflettono infatti direttamente sulle 
prestazioni delle imprese, oltre a contribuire al raggiungimento degli obiettivi definiti dal 
Piano Clima dell’Unione Europea.  
La produzione di energia da fonti rinnovabili, ancora assai centrata sull’idroelettrico, 
potrebbe costituire un ulteriore volano di sviluppo per il territorio. 
Inoltre, un contributo importante può derivare da interventi sul patrimonio edilizio 
pubblico.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2000 – 2006: Nell’ambito del Programma Energetico Nazionale, attraverso il 

Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 (2000-2006) - misura 1.7b, 
sono stati finanziati 2 progetti per circa 62 mila Euro; nell’intero territorio 
regionale il numero di progetti finanziati è pari a 23, con un finanziamento di circa 
850 mila Euro. 

 Attuazione del programma di interventi previsto dagli Accordi di Programma 
Quadro Ambiente e Energia e Atto Integrativo, mediante il progetto di impianto 
innovativo per la realizzazione di pannelli fotovoltaici "Film Sottile", per circa 1 
mln di Euro (dato regionale 23 progetti per circa 848.000 Euro)  

 Bando "efficienza ed innovazione energetica nelle imprese", in collaborazione con 
CCIAA; in provincia di Varese finanziati 6 interventi per circa 275 mila Euro 
(dato regionale 23 progetti per circa 848.000 Euro)  

LAVORI IN CORSO  
 
 2012: bando relativo all’assegnazione di contributi per la realizzazione di 

interventi energetici in attuazione della fase 3 del progetto TREND - Tecnologia e 
Innovazione per il Risparmio e l’Efficienza Energetica Diffusa, collocato 
nell’ambito dell’Asse 1 del Programma Operativo FESR 2007-2013. Sono stati 
ammessi a finanziamento 88 progetti sui 168 presentati, per un totale di 
agevolazioni di 3,3 mln Euro. In provincia di Varese gli investimenti, pari a circa 
465 mila Euro, hanno ottenuto un finanziamento di circa 210 mila Euro. 
 

 
 
 



 

15 

 
SEMPLIFICAZIONE E 
DIGITALIZZAZIONE 
 
 

La semplificazione delle procedure e la diffusione degli strumenti di amministrazione 
digitale sono ormai riconosciuti come fattori di successo per la competitività e la crescita 
economica.  
Tuttavia, l’effettivo conseguimento di benefici per gli utenti finali esige una progettazione 
coordinata delle diverse linee di azione e l’integrazione - in chiave sussidiaria - tra 
tecnologia e strumenti di governance. 
Regione Lombardia ha raccolto questa sfida, collocando le proprie politiche di settore 
nella visione indicata dall’Agenda Digitale Lombarda e dalla road map di “Lombardia 
Semplice”.  
Tale impegno, condiviso con il Sistema Camerale ed ANCI, ha generato nel territorio 
provinciale il modello degli SUAP telematici, aprendo altresì una concreta prospettiva 
all’adozione dei processi e strumenti di digitalizzazione. 
Il tutto secondo un approccio che attribuisce centralità all’ascolto ed accompagnamento 
dei diversi territori, traducendo localmente – anche in modo peculiare - le sinergie 
centralmente elaborate.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

  2000-2006: Nell’ambito del Progetto SISCoTEL (SIStemi informativi di 
Comunicazione TELematica degli Enti Locali) sono stati erogati 795 mila Euro 
per 4 progetti.  

 2006-2007: Progetti pilota per la diffusione della Società dell'Informazione: 
erogati alla provincia di Varese circa 1,5 mln di Euro per 3 progetti sui 34 
finanziati sull’intero territorio regionale per circa 9,5 mln Euro. 

 2006-2008: con riferimento al Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 
(2000-2006) - misura 2.4, “Sviluppo delle infrastrutture di rete”, che ha finanziato 
15 progetti per complessivi per circa 1,9 mln di Euro, alla provincia di Varese 
sono stati erogati 2,6 mln di Euro per 3 progetti. 

  2009: Approvato l’Accordo di Programma Quadro “Società dell’Informazione”, 
che prevede 26,6 mln Euro di finanziamento per la posa della banda larga. I 
lavori, affidati ad Infratel Italia, sono stati completati per circa il 60% del progetto 
complessivo.  

 2009-2010: Bando per la riduzione del divario digitale, con finanziamento 
complessivo regionale di 2 progetti per 68 mila Euro  

 2011: Assegnati contributi a favore degli Enti Locali e loro aggregazioni per 
l’acquisizione di tecnologie per la gestione documentale, il potenziamento degli 
Sportelli Unici per le Attività Produttive, l’integrazione delle banche dati e lo 
sviluppo di servizi web oriented, attraverso misure di sostegno denominate 
“Voucher digitale” e “ACI/Accordi di Cooperazione Interistituzionale”. Nel 
territorio di Varese i contributi assegnati ammontano rispettivamente a circa 80 
mila Euro e circa 115 mila Euro. 

 2012: Approvato e finanziato il Bando “Lombardia più semplice”, che prevede 
due misure di intervento, dedicate rispettivamente a:  
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o “Valorizzazione di buone prassi di semplificazione realizzate nel territorio 
lombardo”, 150 mila Euro;  

o “Promozione di partenariati tra enti finalizzati alla realizzazione di progetti 
innovativi di semplificazione”, 2 mln Euro.  

Assegnati tutti i contribuiti a favore della Misura 1 (15 progetti premiati) della 
Misura 2 (12 progetti finanziati); alla provincia di Varese risulta assegnato un 
contributo a favore della LIUC per il progetto Enjoy Liuc Card. 

 2012: On line dal 23 marzo il Portale Regionale Open Data 
(https://dati.lombardia.it) che mette a disposizione di cittadini, imprese e 
sviluppatori di app, milioni di dati di proprietà della PA in formato aperto. Il 
nuovo servizio - il più avanzato fra quelli disponibili in Italia – permette di 
accedere, con un click, a un'unica grande banca dati dove sono consultabili, in 
modo libero e gratuito, un'ampia quantità di informazioni già in possesso della 
Regione che riguardano l'economia, la società, il territorio e le istituzioni 
lombarde. Alla chiusura dell’anno il Portale presenta 244 Dataset Open Data, con 
statistiche di consultazione e download che pongono il portale al top dei portali 
analoghi su scala nazionale. 

 2012: Definite ed approvate le Linee guida Open Data per gli enti del territorio 
lombardo (DGR 4324 del 26.10.2012) per la condivisione in formato open dei 
dati di loro proprietà. 

  Per la mappatura delle reti di sottoservizi, ai Comuni della provincia di Varese 
sono stati erogati finanziamenti di 5 progetti per circa 50 mila Euro, sui 12 progetti 
complessivamente finanziati sul territorio regionale per circa 190 mila Euro.  

 

LAVORI IN CORSO  
 
 2010-2012: In attuazione del Protocollo di Intesa siglato nel dicembre 2010, è 

stata attivata una Cabina di regia locale (Camera di Commercio - coordinatrice, 
Regione Lombardia - Sede Territoriale, Anci) per l’accompagnamento dei 
Comuni nell’attivazione degli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) 
telematici. La Cabina ha accompagnato la strutturazione di una rete che raggruppa 
107 Comuni sul totale di 141., favorendo le dinamiche associative. 

 2012: É in via di realizzazione lo Sportello unico doganale per tutta la Lombardia. 
Su regia del Tavolo Regionale per la mobilità delle merci, l’azione è realizzata in 
via sperimentale a Malpensa, con l’obiettivo di individuare buone prassi da 
estendere anche alle dogane extra - aeroportuali. Da rilevare anche l’azione 
sperimentale, sempre presso l'aeroporto di Malpensa, per la semplificazione delle 
procedure di controllo merceologico all’importazione. 

 2012: Nell’ambito del Progetto BUL, Banda Ultra Larga, è stata avviata nella 
provincia di Varese una sperimentazione mirata a progettare e realizzare 
infrastrutture che permettano un accesso veloce ad Internet. A Varese il progetto, 
che coinvolgerà enti e uffici pubblici e 500 utenti privati, nell’area del centro 
storico, prevede costi di adeguamento per opere civili di circa 80 mila Euro, 
istallazione di fibra ottica per circa 170 mila Euro ed ulteriori circa 225 mila Euro 
per i costi di manutenzione, sicurezza e piano di Comunicazione, per un costo 
complessivo di circa 470 mila Euro. 

 2012: In data 24 maggio 2012 è stato realizzato un Tavolo Territoriale di 
Coordinamento Tematico (TTC) incentrato sulla presentazione delle linee guida 
dell’Agenda Digitale Lombarda. Gli interventi programmati hanno evidenziato il 
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carattere innovativo dei risultati e i fattori di replicabilità delle esperienze di 
digitalizzazione.  

 2012: Su iniziativa di Regione Lombardia in partenariato con alcune Camere di 
Commercio e con il Comune di Milano, è stato approvato il “Bando Impresa 
digitale”, con dotazione finanziaria di 4,22 mln euro, per lo sviluppo di iniziative 
di digitalizzazione in Lombardia. 

 2012: Approvato il bando “Diffusione della Carta Regionale dei Servizi nelle 
scuole lombarde”, rivolto a 65 software house e 15 Istituti Scolastici per favorire la 
diffusione dell'utilizzo della Carta Regionale dei Servizi (CRS) quale strumento di 
identificazione per i servizi online, rivolto a società che producono software per gli 
Istituti scolastici pubblici e/o privati. In provincia di Varese sono stati finanziati 8 
istituti su 66 domande ammesse. 

 2012: lancio del concorso OpenApp, rivolto ai giovani under 35 per valorizzare il 
patrimonio informativo pubblico e stimolare la creatività digitale. Il concorso ha lo 
scopo di valorizzare proposte di applicazioni web o app per dispositivi mobili 
basate sull’utilizzo di dati pubblici messi a disposizione da Regione Lombardia sul 
sito dati.lombardia.it e da altri soggetti pubblici e privati in formato open data. Il 
concorso ha visto, con il sostegno di 16 sponsor imprenditoriali, l’individuazione e 
la premiazione di 20 app eccellenti di pubblica utilità sulle 120 presentate (di cui 
111 ammesse). A fronte di un impegno complessivo di 75 mila euro da parte di 
Regione Lombardia, si valuta un indotto di oltre 1,5 mln euro di prodotti 
realizzati dal territorio.  

 2012: In luglio è stato aggiudicato il bando "Generazione Web Lombardia", 
dedicato a sostenere acquisto ed installazione di attrezzature per la realizzazione di 
classi digitali per l'anno scolastico 2012/2013. In Provincia di Varese sono stati 
finanziati progetti per oltre 1,2 mln Euro, tra risorse regionali e statali. 

 2012: nell’ambito dell’Agenda Digitale sono state impegnate risorse, cofinanziate 
dal Fondo Sociale Europeo, per 1,2 mln euro per l’iniziativa Lombardia Net 
Generation. L’avviso mette a disposizione un voucher fino ad un massimo di 12 
mila euro per acquistare presso un catalogo di fornitori servizi utili allo start up e 
riconducibili alla stesura di un business plan. La gestione della misura si è basata 
sull’utilizzo di social network e sulla comunicazione a distanza, anche attraverso 
streaming video. Il bando è stato chiuso il 31 dicembre 2012 per esaurimento dei 
100 voucher. 

 2012-2013: il Comune di Varese ha ottenuto un finanziamento pari a circa 115 
mila Euro nell’ambito dell’ Accordo di Cooperazione Interistituzionale (ACI) tra 
Province, Comuni capoluogo o con popolazione superiore a 50.000 abitanti, 
aggregazioni di Enti, per la digitalizzazione di processi e procedure. L’accordo è 
stato siglato da Regione Lombardia e Comune di Varese in marzo; in giugno è 
stata costituita una cabina di regia composta da Regione Lombardia e Comune di 
Varese, con il compito di monitorare ed accompagnare l’attuazione del progetto, 
che prevede lo sviluppo di attività, servizi e processi integrati tra i settori edilizia, 
urbanistica e Sportello Unico delle Attività Produttive; 

 2012-2014: Nell’ambito del Patto per la casa sono previsti il miglioramento 
dell’efficienza aziendale e dell’utilizzo del patrimonio abitativo, inclusa l’attuazione 
del Sistema Informativo Integrato Regione Lombardia/ALER (progetto SIREAL), 
che si propone di attivare, a partire dal 2012, un Sistema Informativo 
interoperante presso tutte le ALER. Nella provincia di Varese, si attiverà il sistema  

o presso ALER Varese nel 2013,  
o presso ALER Busto Arsizio nel 2014.  

https://dati.lombardia.it/
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ATTRATTIVITÀ TURISTICO-
CULTURALE 

 
 

 

La costruzione di proposte turistiche di qualità esige una visione integrata delle risorse e 
delle criticità tipiche del territorio di riferimento, visione a cui mirano le iniziative di 
Regione Lombardia per promuovere l’attrattività dei territori, costruendo prodotti 
innovativi basati sulla domanda e lavorando su potenzialità non ancora adeguatamente 
sviluppate e valorizzate.  

In quest’ottica, il Programma di Sviluppo Turistico provinciale (P.S.T.) costituisce 
occasione privilegiata per sinergie tra istituzioni e con i soggetti privati, per promuovere e 
valorizzare – anche nella prospettiva di Expo2015 – un territorio che vanta una quota 
rilevante delle eccellenze lombarde (si pensi ai 4 Siti riconosciuti dall’UNESCO).  

L’aggiornamento del PST “Varese Land of Tourism”, approvato a fine 2012, punta a 
sviluppare nuove prospettive legate al turismo Leisure (cultura e ambiente) ed a 
preservare le peculiarità del turismo Business, in ottica di sostenibilità.  

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2010 – 2011: Siti Unesco: dopo il riconoscimento quale patrimonio dell’umanità, 

nel 2003, del Sacro Monte di Varese, nel Sistema dei Sacri Monti del Piemonte e 
della Lombardia, sono stati riconosciuti;  

o nel 2010 “Il Monte San Giorgio”, per l’alto valore di reperti paleontologici 
presenti nel sito fossilifero;  

o nel 2011 il Castrum di Castelseprio-Torba nel sito “I Longobardi in Italia. 
I luoghi del potere”,  

o nel 2011 l’Isolino Virginia sul lago di Varese nei “Siti palafitticoli 
preistorici nell’arco alpino”.  

 2005-2009 interventi per il: 
o Sostegno e valorizzazione delle reti e dei sistemi di spettacolo. Per un 

investimento pari a circa 569 mila Euro; 
o Sostegno alle attività dello spettacolo, in ambito di teatro, musica, cinema, 

festival e progetto Next, con cofinanziamento del MIBAC, per un 
investimento di circa 394 mila Euro. 

 2005-2009: Interventi a sostegno della catalogazione-promozione della ricerca 
applicata nel settore dei beni culturali, per circa 72 mila Euro).  

 2005-2009: Interventi nell’ambito del settore dei beni culturali: 
o Musei  

 Interventi per il riconoscimento e la qualificazione dei musei e lo 
sviluppo di musei e sistemi museali, per circa 270 mila Euro; 

 promozione dell’arte contemporanea, 12 progetti con finanziamenti 
regionali pari a circa 80 mila Euro;  
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 Nel 2008 promosso il progetto TWISTER, collegato alla rete dei 10 
Musei di Arte Contemporanea. In Provincia di Varese partecipano 
al progetto Fai, con Villa e Collezione Panza, GAM - Civica 
Galleria d’Arte Moderna di Gallarate, Museo Civico Floriano 
Bodini di Gemonio e Premio Nazionale Arti Visive Città di 
Gallarate.  

 Biblioteche 
 Qualificazione e sviluppo sistemi bibliotecari e Archivio regionale 

del deposito legale con finanziamenti di circa 75 mila Euro 
 Promozione della C.R.S. nelle biblioteche: 111 progetti con 

finanziamenti regionali pari a 15mila Euro. 
o Spettacolo 

 Sostegno e la valorizzazione delle reti e dei sistemi di spettacolo, con 
un investimento di circa 570 mila Euro. 

 Sostegno alle attività dello spettacolo (teatro, musica, cinema, 
festival, progetto Next con cofinanz. MIBAC). Escluse le deleghe 
alle Province, i contributi di gestione con un investimento di circa 
395 mila Euro. 

 Promozione educativa e culturale 
 Interventi a sostegno delle attività educative e culturali, escluse le 

deleghe alle province, con un investimento di circa 875 mila Euro.  
 Interventi a sostegno delle iniziative di educazione dei giovani allo 

spettacolo, con un investimento di circa 135 mila Euro.  
 2005 – 2009: Nell’ambito della L.R.15/2007 “Testo Unico delle leggi regionali in 

materia di turismo” sono state promosse le seguenti attività: 
o Nel 2007 sono stati finanziati 12 progetti per lo sviluppo turistico del 

varesotto, inerenti il Sistema Turistico. Il contributo regionale è stato pari 
ad oltre 1,1 mln Euro. I progetti sono stati orientati a:  
 riqualificazione delle infrastrutture di lidi lacuali;  
 percorsi ciclo pedonali;  
 potenziamento delle strutture IAT;  
 promozione del turismo d'affari e congressuale; 
 promozione del museo della motocicletta.  

o Promozione turistica: Contributi per il supporto alle iniziative di enti 
locali, soggetti privati, associazioni turistiche Pro loco tra il 2005 e il 2009, 
per un ammontare a circa 110 mila Euro. 

o DOCUP OB.2 – Mis.2.2 “Potenziamento e qualificazione delle dotazioni 
infrastrutturali per lo sviluppo del turismo” A fine legislatura è stato 
attivato il nuovo bando per la “Realizzazione di progetti infrastrutturali 
nelle aree ob.2”, che utilizza i rientri derivanti dal periodo di 
programmazione 2000/2006. Nel 2005 Regione Lombardia ha erogato 
circa 6,7 mln Euro per finanziare 8 progetti per il potenziamento e la 
qualificazione delle dotazioni infrastrutturali in Provincia di Varese.  

 2005-2010: Interventi per la valorizzazione del patrimonio storico-architettonico e 
delle aree archeologiche - sviluppo “aree vaste” pari a circa 7,4 mln Euro.  

 2005-2011: erogati in totale circa 340 mila Euro come contributo per gli oneri 
finanziari derivanti dalle deleghe delle funzioni amministrative in materia turistica, 
in particolare gestionali e amministrative relative alle agenzie di viaggio e turismo e 
alle professioni turistiche. 
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 2005-2011: erogati in totale oltre 3,6 mln Euro a copertura dei costi 
complessivamente sostenuti dalle disciolte A.P.T. per il personale e per la 
gestione degli uffici, in conseguenza delle deleghe delle funzioni amministrative in 
materia turistica. 

 2006-2012: ADP- Recupero e valorizzazione del patrimonio: progetti con 
finanziamenti regionali pari a 4,9 mln euro. 

 Sottoscrizioni AdP. Di particolare rilievo per il territorio sono: 
o l’Accordo di Programma che ha permesso la realizzazione del “Museo 

dell’aeronautica presso l’aeroporto di Malpensa - immobile ex officine 
Caproni”, sottoscritto nel 2006 ed implementato con il successivo atto 
integrativo di settembre 2008 

o l’AdP per la “Valorizzazione del Sacro Monte sopra Varese” con specifico 
riferimento al restauro e recupero funzionale del compendio di villa 
Baragiola in Varese, sottoscritto a dicembre 2006 ed in via di conclusione 
con il restauro della Dacia, adibita a centro documentazione del Sacro 
Monte e studi di storia locale; 

o l’AdP per la riqualificazione e lo sviluppo del Polo Culturale e 
Congressuale di Varese, sottoscritto nel novembre 2008 ma attualmente 
sospeso.  

 2008: nell’ambito dell’AdPQ “Nuova generazione di idee” Progetti di rete 
finalizzati sviluppare la creatività, lo sviluppo di abilità e i talenti dei giovani, sono 
stati finanziati 6 progetti per un importo complessivo di circa 1,3 mln Euro. 

 2008: nell’ambito dei mondiali di ciclismo svoltisi a Varese, sono stati finanziati 
interventi per la promozione e valorizzazione del territorio, per un importo 
superiore a 1 mln Euro; 

 2008-2012: Fondo di rotazione per ristrutturazione e adeguamento tecnologico di 
sale da destinare ad attività di spettacolo: 9 sale finanziate con contributi 
complessivi pari a circa 820 mila Euro. 

 2010-2012: Promozione e valorizzazione dell’offerta turistica integrata, attraverso 
partecipazione alle fiere di settore sia in Italia che all’Estero e con le azioni di cui 
ai progetti interregionali ai sensi della L.135/2001. 

 2010–2014: approvate nel novembre 2011 le “Linee di indirizzo per le 
progettualità di eccellenza - sviluppo e promozione del settore turistico e suo 
posizionamento competitivo in attuazione delle disposizioni del protocollo di 
intesa tra il dipartimento del turismo e le regioni e le province autonome (art. 1, 
comma 1228, legge 296/2006)”. Per la provincia di Varese, sono stati individuati 
progetti ricadenti nelle seguenti linee di intervento: 

o acque di Lombardia: fiumi, laghi e navigli, per un importo di 2,3 mln 
Euro. 

o eccellenze culturali in Lombardia: i siti Unesco, i percorsi di Leonardo e le 
eccellenze turistico culturali, per un importo di 1,5 mln Euro. 

o progetto interregionale Garda, per un importo di 800 mila Euro. 
Nel Novembre 2012 sono stati inviati al Dipartimento per lo sviluppo e la 
competitività del turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri i 5 Accordi di 
Programma inerenti i progetti sopra elencati. 

 2012: Grazie alla copertura dei 2/3 del costo dell’intervento, che ammonta a 420 
mila Euro, è stata garantita la riapertura della funivia a Ponte di Piero, Varese, un 
impianto fondamentale per il trasporto pubblico locale e per fini turistici.  
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 2012: è stato ristrutturato e riqualificato, con intervento della Provincia di Varese, 
l’impianto di cabinovia Laveno Mombello, Sasso del Ferro. Il contributo di 
Regione Lombardia è stato di circa 780 mila Euro.  

 
LAVORI IN CORSO  
 
 2009: L’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) di Varese, strumento 

strategico per l’attuazione locale delle politiche regionali sottoscritto nel luglio 
2009 da Regione Lombardia, Provincia di Varese, Comune di Varese, Camera di 
Commercio, Università dell’Insubria e Università-Carlo Cattaneo - LIUC di 
Castellanza, include 1 progetto, Valorizzazione del Polo Congressuale del Colle di 
Biumo, riconducibile al presente PO, per circa 20 mln Euro, la cui istruttoria è 
attualmente sospesa.  

 2010 Bando per la competitività delle imprese turistiche, misure A B e C  
 2011: Interventi per attività culturali (l.r. 9/93), contributi per la realizzazione di 

progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 
promossi da soggetti pubblici e privati: assegnati complessivamente contributi per 
500 mila Euro alle seguenti attività: 

o A Gazzada Schianno (VA), rassegna di musica classica, jazz e pop Villa 
Cagnola 2012, per un importo di 5 mila Euro. 

o A Cazzago Brabbia (VA), manifestazione Racconti al passo, per un 
importo di 5 mila Euro. 

 2011-2012: Finanziamenti a sostegno degli interventi per il recupero e la 
valorizzazione dei beni culturali mediante il Fondo di Rotazione: in provincia di 
Varese sono stati finanziati 4 progetti per circa 150 mila Euro. 

 2011-2012: Contributo a sostegno dei progetti di valorizzazione di biblioteche e di 
archivi di enti locali o di interesse locale (l.r. 81/1985) 

o Annualità 2011, 18 mila Euro 
o Annualità 2012, 36 mila Euro 

 2012: È in atto, su iniziativa regionale, un percorso per la creazione di un Museo 
multimediale della Città di Varese e del suo territorio. In giugno è stato insediato 
il Comitato promotore. 

 2012: La rete dei siti Unesco di Lombardia costituisce un’eccellenza assoluta in 
Italia e vede la provincia di Varese in prima fila con suoi i 4 siti: Sacro Monte di 
Varese, Monte San Giorgio, Isolino Virginia e Castel Seprio. Sono in corso azioni 
di promozione, in particolar modo del Monte San Giorgio per la sua peculiarità 
di sito transfrontaliero. 

 2012: il nuovo Programma di Sviluppo Turistico (PST) “Varese Land of 
Tourism”, è stato approvato con DGR 4616 del 28/12/2012. 

 2012: Si sono svolti incontri tra Regione Lombardia, Provincia, Comune di 
Veddasca, Comunità Montane e BIM per individuare interventi di valorizzazione 
del sito sciistico della Forcora; 

 2012: è stato approvato l’Accordo di Programma tra Regione Lombardia, 
Consorzio di bonifica Est Ticino Villoresi, Navigli Lombardi s.c.a.r.l., con 
l’adesione di Parco Lombardo della Valle del Ticino, Parco Agricolo Sud Milano, 
Parco Adda Nord, Parco delle Groane, per la definizione di un “Progetto 
Integrato d’Area per la realizzazione di un programma di interventi infrastrutturali 
e di valorizzazione turistica, ambientale e culturale del sistema dei navigli e delle 
vie d’acqua lombarde in vista di Expo 2015”. In territorio varesino sono previsti 
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diversi progetti che riguardano la Diga di Panperduto e i canali Villoresi ed 
Industriale, per circa 5 mln Euro. 

 2012: in relazione al bando “Invito per la presentazione di proposte di circuiti 
teatrali lombardi anno 2012” (l.r. 21/2008), risultano ammessi a contributo, per 
un totale di 2 mln Euro, 14 soggetti. In provincia di Varese viene assegnato il 
contributo di 5 mila Euro a una Fondazione culturale. 

 2012: Interventi per attività culturali (l.r. 9/93) – Contributi per la realizzazione di 
progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 
promossi da soggetti pubblici e privati. Sono stati finanziati, in particolare:  

o il Festival del racconto Premio Chiara 2012, per un importo di 10 mila 
Euro, a Varese;  

o il progetto Terra e Laghi- Festival di teatro nell’Insubria di Cadegliano 
Viconago, per un importo di 20 mila Euro 

 2012-2013 Con delibera n. 3927 del 06/08/2012 è stato approvato lo schema di 
AdP dei progetti di eccellenza turistica. Per la provincia di Varese sono previsti 
interventi, per un importo di 600 mila Euro, finalizzati alla realizzazione di: 

o percorsi turistici in crociera tra archeologia e contemporaneità su lago 
Maggiore e Lago di Varese 

o realizzazione di strutture e infrastrutture per la mobilità sostenibile e 
l’intermodalità: 

o Realizzazione di servizi di supporto: 
o Promozione e marketing: 

 2012: Regione Lombardia è partner nel progetto "Idrotour" finanziato dal 
programma Comunitario Interreg. È in corso la riqualificazione dell'area del 
Panperduto, per una piena valorizzazione del territorio a fini turistici. 

 Nell’ambito delle azioni di sviluppo per l’area Pedemontana, alcune iniziative si 
concentrano sull’attrattività turistica e i beni culturali e più specificatamente sulla 
riqualificazione, valorizzazione e rilancio dei laghi lombardi, dei percorsi turistici, 
la promozione di grandi eventi internazionali dello sport (tra cui Canottaggio sul 
Lago di Varese nel 2012). 

 L’aggiornamento del Il nuovo P.S.T. “Varese Land of Tourism”, approvato con 
DGR n. 4616 del 28/12/2012, punta da un lato a sviluppare nuove prospettive 
legate al turismo Leisure (Cultura e Ambiente), e dall’altro a preservare le 
attitudini “consolidate” del turismo Business, orientando il tutto in un’ottica 
“green” di Turismo sostenibile. Il P.S.T. è articolato in 8 Piani d’azione. 
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PROMUOVERE UN MODELLO DI 
WELFARE COMUNITARIO, 
PARTECIPATO, INNOVATIVO E 
SOSTENIBILE  
 

 
Per sostenere le famiglie lombarde negli impegni di cura dei propri componenti, 
Regione Lombardia ha attivato politiche diversificate, che spaziano dalla prima 
infanzia all’assistenza domiciliare integrata. 
Grande attenzione viene altresì rivolta alle politiche per la Conciliazione, sia in termini 
informativi e formativi sia coinvolgendo imprese, associazioni ed attori del Terzo 
Settore, nell’ambito delle molteplici iniziative scaturite dai relativi Accordi Territoriali, 
che – tra l’altro - costituiscono l’ambito ideale per avviare processi di integrazione delle 
politiche di welfare, vera chiave per innovare il modello organizzativo.  
 
 

POLITICHE REALIZZATE  
 
 2004-2009: I finanziamenti al terzo settore in provincia di Varese sono stati 

ripartiti, in riferimento alla L.R. 1/2008 in: 
o finanziamenti all’associazionismo, con un finanziamento di 190 mila Euro, 
o finanziamenti al volontariato, con un finanziamento di 515 mila Euro,  
o finanziamenti alla gestione e tenuta dei registri provinciali di volontariato 

ed associazionismo, con un finanziamento di 125 mila Euro. 
 2005-2009: attraverso la L.R. 23/99 sono stati finanziati Progetti Famiglia, 

finalizzati a Politiche per l’infanzia per un ammontare complessivo di oltre 3,2 
mln di Euro, rispetto ai circa 44,9 mln di Euro spesi complessivamente da 
Regione Lombardia per i seguenti ambiti:  

o dispersione scolastica, 
o nidi famiglia,  
o potenziamento dei nidi,  
o spazi gioco, 
o banche del tempo,  
o aggregazione giovanile, 
o mutuo di aiuto tra famiglie 
o formazione genitoriale,.  

 2008: con riferimento alle politiche di solidarietà sociale, e specificatamente 
rispetto al tema delle dipendenze, nell’ottobre 2008 risultavano disponibili circa 
235 posti, di cui 157 in area terapeutica per posti residenziali/semiresidenziali, e 
gli altri distribuiti tra area pedagogica, accoglienza e area specialistica. In tutta la 
Regione Lombardia, alla stessa data, risultano disponibili circa 2500 posti, di cui il 
60% destinato all’area terapeutica.  

 2009: attraverso il bando Fare rete e dare tutela e sostegno alla maternità, si sono 
finanziati progetti a carattere sperimentale ai sensi della legge regionale 23/99 - 
Politiche regionali per la famiglia, proposti da soggetti del Terzo Settore. 
Obiettivo dell’intervento è il sostegno alla maternità e alla paternità, da conseguire 
rimuovendo ostacoli materiali e culturali condizionanti, incentivando l'assistenza 
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alle famiglie che vivono conflitti e difficoltà e rafforzando le relazioni familiari e 
sociali. In provincia di Varese sono stati erogati contributi per oltre 500 mila Euro 
(su un totale di oltre 8,4 mln Euro erogati complessivamente da Regione 
Lombardia) a: 

o 2 progetti a sostegno della maternità 
o 3 progetti di sostegno alla relazione madre bambino 

In relazione alle politiche regionali per il Coordinamento dei Tempi e degli Orari, 
normati dalla legge regionale 28/10/2004 n. 28, sono stati erogati, per il periodo 
2005/2009, circa 790 mila Euro. I Comuni della provincia di Varese impegnati 
nelle politiche temporali (Varese, Gallarate, Busto Arsizio, Saronno, Samarate e 
Caronno Pertusella) hanno complessivamente usufruito di un contributo di circa 
785 mila Euro. 

 2009-2011: Contributi regionali per opere sussidiate, “FRISL - iniziativa interventi 
strutturali negli oratori lombardi”, sono stati assegnati in provincia di Varese a: 

o ristrutturazione ed ampliamento dell’oratorio della parrocchia Nostra 
signora di Lourdes a Luino, frazione Creva; 

o adeguamento tecnologico e superamento delle barriere architettoniche 
dell’oratorio della parrocchia S. Giovanni Bosco di Olgiate Olona.  

 2010-2012: è stata sperimentata la “Piazza del Volontariato”, una piattaforma web 
che ha l’obiettivo di favorire l’incontro tra le associazioni operative sul territorio 
ed i cittadini. Da segnalare il passaggio da 10.193 accessi totali nel mese di 
gennaio 2011 a 44.873 nel mese di aprile 2012.  

 2011: Sperimentazione di nuovi modelli di valutazione del bisogno e sistema 
dotale. Nel 2011 è stato avviato un percorso di ridefinizione del modello regionale 
di valutazione del bisogno. Nel luglio 2012 è stato adottato il nuovo modello di 
valutazione per l’ADI, sulla base del quale sono stati emessi voucher ADI per 
oltre 4.000 persone. Sono attualmente in corso di sperimentazione i nuovi 
modelli di valutazione del bisogno per RSA, RSD e Dipendenze (Ser.T. e SMI). 
Su Varese valutate richieste ADI per circa 6.500 persone. 

 2011: Volontariato e Terzo Settore. Nel corso del 2011 è stata avviata l’attività di 
informatizzazione dei registri dei soggetti non-profit Risultano iscritte più di 6.000 
organizzazioni. Approvato il bando per l’erogazione dei contributi a sostegno dei 
progetti presentati dalle organizzazioni di volontariato, dotato di 3 mln Euro, e 
dalle associazioni senza scopo di lucro e di promozione sociale, con 
finanziamento biennale pari a 1,28 mln Euro, con l’obiettivo di promuovere la 
capacità di lavorare in rete.  

o 18 le associazioni assegnatarie di contributi 
o 27 le associazioni di volontariato assegnatarie di contributi 
o Due i progetti finanziati a Varese, per circa 25 mila Euro. 

 2012: in giugno presentazione presso la Sede Territoriale di Varese del Nuovo 
Patto per il Welfare, proposto da Regione Lombardia per avviare la riforma del 
sistema sociosanitario e sociale, recante diversi elementi innovativi:  

o un nuovo sistema di classificazione dei bisogni e modalità di valutazione 
uniformi a livello regionale; 

o la revisione del sistema di accreditamento; 
o un sistema tariffario basato sull’appropriatezza dei costi; 
o la definizione di meccanismi di compartecipazione dell’utente alla spesa; 
o una nuova programmazione regionale centrata sul bisogno; 
o la revisione della governance territoriale e di sistema. 
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 2012: Approvato il Bando Integrato Welfare, relativo a misure a sostegno delle 
imprese e dei lavoratori in tema di welfare aziendale e di conciliazione. Il 
Requisito di accesso è l’art 6 della l.r. 7/2012, le risorse stanziate ammontano a 10 
mln Euro. Il Bando ha due linee di azione:  

o focus sull’impresa (sostegno alle iniziative di welfare aziendale e 
interaziendale previste all’interno di accordi di secondo livello)  

o focus sulla persona (sostegno alla conciliazione famiglia-lavoro dei genitori 
che rientrano al lavoro dopo il congedo per la nascita di un figlio), con 
ampliamento di target e beneficiari.  

 2012: Sperimentazione di nuove forme di Unità d’Offerta (ex DGR 3239/2012). 
Grazie alla disponibilità di 38 mln Euro per la sperimentazione presso soggetti 
accreditati del sistema sociosanitario, sono stati autorizzati 152 progetti, 
assegnando tutte le risorse disponibili. Ad agosto 2012 risultano attivati 1.556 posti 
di cui:  

o 517 posti di riabilitazione per minori con disabilità,  
o 172 posti nell’area dipendenze  
o 867 nell’area della non autosufficienza.  

In provincia di Varese approvati 15 progetti per poco meno di 5 mln Euro.  
 2012: Voucher disabili e voucher minori (affidi e residenzialità), con risorse annue 

destinate a ciascun disabile in funzione alla tipologia di unità di offerta: 
o Voucher Residenzialità, CAH, fino a 6 mila Euro; 
o Voucher Semiresidenzialità, CSE – SFA, fino a 3240 Euro; 
o Voucher Assistenza Domiciliare, SADH, fino a 1800 Euro. 

 Riconoscimento ai Comuni della quota di 35 Euro per giornata di effettiva 
presenza del minore presso la struttura residenziale; alle famiglie con minori in 
affido viene riconosciuto un contributo regionale pari a 100 Euro mensili fino ad 
un massimo di 12 mensilità. I beneficiari ammontano a 10.800 persone con 
disabilità, 970 minori in Comunità e 4.800 minori in affido. Le risorse finanziarie 
utilizzate a livello regionale sono le seguenti: 

o dal Fondo Sociale Regionale, 30 mln Euro a favore delle persone con 
disabilità che frequentano Centri Socio Educativi, Comunità Alloggio per 
disabili, Servizi di formazione all’autonomia e di Assistenza domiciliare 
per i disabili; 

o del Fondo Sanitario Regionale, 24 mln Euro per l’attuazione sperimentale 
di interventi sociosanitari a favore di minori accolti nelle strutture 
residenziali per minori e dei minori in affido.  

o In provincia di Varese il numero delle strutture per unità d’offerta sociale 
al 31 ottobre 2012 è così composto: 
 alloggi per l’autonomia: 4, per un totale di 12 posti; 
 Comunità educative: 39, per un totale di 276 posti; 
 Comunità familiari: 2, per un totale di 11 posti. 

 2012: Realizzazione di nuovi posti nido e micronido: progetti per interventi 
strutturali per un incremento di circa 2.000 posti. Ad ottobre 2012 risultano 
finanziati 76 interventi per un totale di 1.994 nuovi posti, con risorse stanziate pari 
a 18 mln Euro, a fronte di un costo complessivo di circa 46 mln Euro. Nel 
territorio di Varese risultano finanziati 70 posti. 

 2012-2015: Il documento programmatico ”Nuova generazione di idee. Le 
politiche per i giovani di Regione Lombardia” ha trovato concreta attuazione con 
la sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro (AdPQ) fra Regione e 
Dipartimento Politiche Giovanili e Attività Sportive, attuato mediante il 
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finanziamento di progettualità finalizzate a sviluppare la creatività e la capacità 
imprenditoriale dei giovani. In particolare, sono stati finanziati nel 2008 6 progetti 
per un importo complessivo di circa 1,3 mln Euro. 

 2012-2015: Realizzato 1’incontro di presentazione delle linee di indirizzo 
finalizzato all'accompagnamento del territorio per la presentazione dei piani di 
lavoro territoriale in materia di politiche giovanili; presentati e ammessi alla fase di 
definizione tecnica e negoziazione 2 Piani Territoriali su 51 Comuni. Le risorse 
stanziate da regione Lombardia sono circa 200 mila Euro.  

 Realizzato un accordo con CONI servizi S.p.A. per l’accesso al censimento 
regionale dell’impiantistica sportiva, per la condivisione e l’implementazione dei 
dati del censimento regionale degli impianti sportivi di uso pubblico.  

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010 – 2020: PAR Disabilità Sportelli disabilità, piano d’azione decennale con il 

quale Regione Lombardia persegue una politica unitaria che garantisce una 
risposta efficace e univoca verso tre obiettivi strategici: 

o  garantire risposte lungo tutto l’arco della vita,  
o garantire reale accessibilità, fruibilità e mobilità 
o costruire una rete integrata di servizi. 

Ogni anno Regione Lombardia stanzia 400 mln Euro per realizzare interventi a 
favore delle persone con disabilità. Sono poi stati stanziati 5 mln Euro per i 
contributi all’acquisto di ausili o strumenti a sostegno della fruibilità. 
Lo sportello disabilità è il servizio informativo al pubblico destinato alle persone 
con disabilità, alle loro famiglie e alle associazioni di riferimento. Regione 
Lombardia promuove il consolidamento di un “Sistema informativo lombardo 
sulla disabilità”, presentato a Varese ed in fase di sottoscrizione da parte dei 
soggetti aderenti. 

 2010: E’ in fase di completamento il “Piano d’azione territoriale per la 
promozione di interventi di conciliazione vita e lavoro”, approvato dal Tavolo di 
Indirizzo Politico Istituzionale, finanziato con 90 mila Euro ed esteso a numerosi 
stakeholder locali, istituzionali e non.  

 2012: L’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) di Varese, strumento 
strategico per l’attuazione locale delle politiche regionali sottoscritto nel luglio 
2009 da Regione Lombardia, Provincia di Varese, Comune di Varese, Camera di 
Commercio, Università dell’Insubria e Università-Carlo Cattaneo - LIUC di 
Castellanza, include 4 progetti riconducibili al presente PO, per circa 4,7 mln 
Euro. 
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LA FAMIGLIA E LA CASA AL CENTRO 
DEL WELFARE 

 
 
 

 
La centralità della persona e della famiglia è la chiave di interpretazione delle politiche 
di welfare attivate da Regione Lombardia. 
Essa trova la sua corretta declinazione nell’ambito di una rete territoriale integrata di 
servizi sociali e socio-sanitari, in grado di erogare servizi flessibili.  
Nel momento in cui la continuità di tali azioni è messa in discussione dalla 
congiuntura, diventa cruciale la capacità dei diversi attori locali di progettare e 
perseguire l’ottimizzazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili. 
In tale ottica, l’accurata ricerca delle possibili integrazioni tra politiche, ad esempio 
quelle per la Casa e la Conciliazione, è premessa di una maggiore razionalità ed 
organicità nell’erogazione dei servizi all’utente finale. 
Ne è recente, emblematica testimonianza lo Sportello Informativo per la Casa avviato 
nel territorio varesino, itinerante per avvicinarlo all’utente, frutto dell’azione integrata 
di Regione, ALER e Comuni ed aperto ad ulteriori livelli di trasversalità. 
 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2008: in provincia di Varese: 

o l’offerta di servizi per anziani è rimasta costante per l’ASL di Varese, 
mentre si è registrata una leggera crescita a livello regionale.  

o i Buoni Sociali passano da 618 a 814 con un aumento del 31,7% (in 
Regione Lombardia sono passati 19.401 del 2006 a 22.755 del 2008, con 
una variazione del 17,3%) 

 2005–2008: Mutui per acquisto prima casa: erogati contributi per circa 7,9 mln 
Euro. 

 2005–2009: Per quanto riguarda il sostegno alle famiglie per l’abitazione, in 
provincia di Varese: 

o domande di accesso all’Edilizia Residenziale Pubblica (ERP): 6405 
presentate, di cui 289 ammissibili canone moderato e 6099 ammissibili 
come canone sociale (129 escluse).  

o Fondo sostegno affitti: erogati contributi per circa 22 mln Euro (2005-
2008); e circa 13 mln di Euro dal 2009 al 2011. 

o Contributi straordinari licenziati: 489 mila Euro nel 2009. 
o Contributi straordinari sfrattati: 152 mila Euro nel 2009. 

 2006-2008: i Voucher Sociali passano da 77 a 253 con un aumento del 228% (in 
Regione Lombardia sono passati da 5.933 del 2006 a 10.977 del 2008, con una 
variazione del 83,3%) 

o i voucher per le famiglie numerose erogati nel 2008 sono pari a 53 per la 
ASL di Varese, a fronte di 64 richieste pervenute. È stato dunque 
soddisfatto il 82,8% della domanda, a fronte di una percentuale pari a 
91,2% a livello regionale.  
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o Fondi assegnati in base alla L.R. 23/1999 per strumenti tecnologicamente 
avanzati per disabili, per un ammontare complessivo nel periodo pari a 
circa 950 mila Euro, rispetto ai poco più di 10 mln Euro spesi 
complessivamente dalla Regione Lombardia.  

 2010–2011: Cofinanziamento di progetti ai sensi della L.R. 23/99 “Politiche 
regionali per la famiglia”. Nel luglio 2011 è stato emanato un bando rivolto ad 
associazioni, CAV, consultori, enti ecclesiastici ed altri per la presentazione di 
progetti volti a sostenere la famiglia nell’arco del suo ciclo di vita. Lo stanziamento 
regionale ammonta a 7 mln Euro nel 2010 e 6 mln Euro nel 2011, ripartito alle 
Aziende Sanitarie Locali. Sono stati finanziati 527 progetti nel 2010 e 202 progetti 
nel 2011.  

 2010–2012: Fondo Nasko, relativo al sostegno diretto alla natalità per le gestanti 
in condizioni di forte disagio economico, da riconoscere negli ultimi sei mesi di 
gravidanza attraverso un’erogazione mensile finalizzata a coprire le spese 
necessarie in vista della nascita; da ottobre 2010 hanno avuto accesso agli aiuti del 
Fondo 3.386 donne e grazie a questa iniziativa sono nati 1.630 bambini. Lo 
stanziamento complessivo è stato di 14 mln Euro. 

 2011-2012: in materia di Conciliazione e Welfare aziendale e interaziendale sono 
state sviluppate le reti territoriali per la Conciliazione, per promuovere sinergie fra 
gli attori, integrazione delle risorse e ricomposizione degli ambiti di 
programmazione. A livello regionale: consolidato il sistema Dote Conciliazione, 
promossa l’offerta di pacchetti di Welfare aziendale, anche attraverso 
cofinanziamento pubblico-privato e in attuazione dell’art. 6 della LR 7/2012 
(sostegno alla contrattazione di secondo livello), con i seguenti risultati:  

o Approvazione Libro Verde e Libro Bianco Conciliazione; 
o Dote conciliazione: servizi alla persona (risorse 2,88 mln Euro, già 

assegnate oltre 1800 doti) e premialità assunzione (risorse 0,6 mln Euro, 
già assunte 550 madri disoccupate) 

o 13 reti territoriali con rispettivi piani di azione, stanziamento 2,26 mln 
Euro; 

o Sperimentazione di progetti innovativi in materia di welfare aziendale e 
interaziendale: 5 mln Euro per 33 progetti approvati, di cui  
 22 progetti presentati da medie imprese(organico compreso tra 50 e 

249 persone),  
 11 progetti da piccole imprese ( organico compreso tra 10 e 49 

persone ) 
 2011–2012: Attivo a Varese il presidio del tavolo tecnico e politico-istituzionale 

per la Conciliazione. Esiti del Piano di Azione Territoriale: 
o portale dedicato alla conciliazione (www.conciliazionevarese.it) 
o corsi di formazione (responsabili delle risorse umane di aziende ed enti 

locali, madri e ai padri utenti dei consultori, operatori ASL, imprese); 
 2012: in riferimento al Piano straordinario nidi, acquisizione da parte del sistema 

pubblico di posti già autorizzati nel sistema privato, con l’obiettivo di ridurre 
sensibilmente le liste di attesa presenti nei nidi comunali. A maggio 2012 risultano 
nel territorio di Varese: 

o 81 enti gestori che hanno sottoscritto convenzioni con Comuni/ambito,  
o 332 posti acquistati dagli enti pubblici nel sistema privato 
o Oltre 1 mln Euro di budget teorico assegnato per la seconda annualità 

 2012: Per il Fattore Famiglia Lombardo, nel febbraio 2012 è stata emanata la L.R. 
2/2012 sulla revisione di criteri per la determinazione della compartecipazione 

http://www.conciliazionevarese.it/
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alla spesa sociale e sociosanitaria a carico dell'utenza, introducendo di fatto il 
Fattore Famiglia Lombardo, indicatore migliorativo dell'ISEE per agevolare i 
nuclei che presentano maggiori carichi di cura. La sperimentazione del FFL 
coinvolge 15 Comuni (1 per ASL), per un totale di circa 400mila abitanti, e 
riguarda 5 Unità d'Offerta: Asili Nido, Centri Ricreativi Diurni, Servizi di 
Assistenza Domiciliare, retta RSA, retta RSD; L'ammontare complessivo del 
budget per la sperimentazione è pari a 1,5 milioni Euro. Per la provincia di 
Varese la sperimentazione si svolge nel Comune di Tradate. 

 Presentate anche a Varese le nuove misure per il sostegno alle famiglie in 
difficoltà nel mantenimento della casa in affitto / in proprietà e per le giovani 
coppie finalizzate all’acquisto della prima casa, oltre alle iniziative regionali 
promosse in collaborazione con gli istituti di credito che hanno aderito 
all’iniziativa “salva mutui”.  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2011: Riformato il sistema dell'assistenza domiciliare, stanziando 40 milioni in 

aggiunta ai 90 già messi a disposizione delle Asl per il 2011. Dal 1 luglio 2011, in 
cinque Asl della Lombardia, tra cui Varese, è sperimentata una innovativa 
modalità di gestione dell'assistenza socio sanitaria integrata. Prevista una equipe 
multidisciplinare che valuti in modo univoco i bisogni e indirizzi l'accesso ai servizi 
di assistenza, nuove modalità di informazione e supporto per l'attivazione 
dell'assistenza domiciliare garantito dalle farmacie, formazione per il personale ed 
ingresso a pieno titolo dell'Auser (associazione per l'Autogestione dei Servizi e 
della solidarietà) nel sistema di welfare.  

 2012: In tema di conciliazione si è tenuto in dicembre 2012 un convegno presso 
la Sede di Varese per presentare agli stakeholder, in modo integrato, bandi attivi e 
opportunità di Conciliazione progettate da Regione Lombardia. 

 2013: Attivazione, da gennaio, di “Sportelli Casa itineranti” nel territorio 
provinciale, in attuazione del Patto per la Casa e congiuntamente tra Sede 
Territoriale di Varese, Aler Varese e Busto Arsizio, Comune di Saronno; in 
prima fase avranno carattere informativo, in seguito si caratterizzeranno per la 
compresenza di referenti di politiche complementari.  

 2013: Dall’ALER, saranno sviluppati ed approfonditi gli ambiti di attività che 
vedono l’ente al centro di importanti progetti di riqualificazione urbana: previsto 
anche lo stanziamento di risorse per la realizzazione, in Varese e Busto Arsizio, di 
interventi di housing sociale a favore di particolari tipologie di cittadini (es. Forze 
dell’Ordine);  
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NUOVA QUALITÀ DELL’ABITARE 
 

 
 
 

 
Regione Lombardia riconduce la qualità dell’abitare a fattori di contesto sociale, 
relazionale e di servizio, non riducibili alla sola disponibilità di un luogo fisico in cui 
risiedere.  
Da questa visione a tutto campo scaturiscono gli interventi per sostenere la copertura 
degli oneri di affitto per le famiglie a disagio più acuto o l’acquisto della prima casa, 
l’attivazione dei Contratti di quartiere, la locazione temporanea, il sostegno alla 
domanda abitativa espressa dalle forze dell’ordine. 
Il tutto senza trascurare azioni in materia di risparmio energetico e di riqualificazione 
ambientale di aree degradate.  
 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2001: Accordo di Programma proposto dal Comune di Induno Olona per 

l'approvazione di PRU ex art. 11 L 493/93, attuato nell'ambito del programma di 
ERP. Approvato novembre 2001.  

 2002-2009: Nell’ambito dei piani Regionali di Edilizia Residenziale Pubblica 
(PRERP) dal 2002 al 2009, sono stati attivati in provincia di Varese, 1090 tra 
alloggi nuovi o riqualificati per un finanziamento pari a oltre 56 mln Euro  

 2012: Tra gli interventi previsti nell’ambito del Patto per la Casa, si segnalano i 
Programmi regionali per incrementare l’offerta abitativa in affitto, con la 
realizzazione di interventi su 10.000 alloggi, di cui circa 6.000 in incremento. Per 
la provincia di Varese, sono interessati il quartiere Matteotti a Saronno e il 
complesso di via Tito Speri a Busto Arsizio. L’azione si è conclusa nel primo 
semestre 2012, con la disponibilità di alloggi per 711 famiglie.  

 2012: Acquisto di un immobile in Comune di Cardano al Campo, non ultimato in 
seguito al fallimento dell’impresa costruttrice, occupato abusivamente nel corso 
degli anni e dichiarato inagibile all’inizio del 2008, sua messa in sicurezza 
completa ristrutturazione, con realizzazione di 25 alloggi a canone sociale e 3 a 
canone moderato. costo complessivo dell’intervento circa 3,4 mln di Euro  

 
LAVORI IN CORSO 

 
 2009 – 2012: L’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) di Varese, 

strumento strategico per l’attuazione locale delle politiche regionali sottoscritto nel 
luglio 2009 da Regione Lombardia, Provincia di Varese, Comune di Varese, 
Camera di Commercio, Università dell’Insubria e Università-Carlo Cattaneo - 
LIUC di Castellanza, include 2 progetti per circa 26 mln Euro. 

 2012: Il 17 ottobre è stato inaugurato il nuovo collegio dell’Università 
dell’Insubria. Con l’entrata in funzione della struttura, prevista con l’inizio del 
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prossimo anno accademico, l’università avrà a disposizione 96 camere, sei 
monolocali e due bilocali.  

 2012: Sviluppo di interventi abitativi di edilizia sociale, con la realizzazione entro il 
2013 di 420 nuovi alloggi ed entro 2014 di altri 350 alloggi e 780 posti letti per 
residenze universitarie; è stato manifestato interesse a partecipare al Fondo FIL da 
parte di alcuni operatori che dispongono di alloggi invenduti (es. a Borsano di 
Busto Arsizio).  
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DALLA CURA AL PRENDERSI CURA 
 
 
 
 

 
L’azione regionale in campo sanitario tende al continuo miglioramento della qualità del 
servizio ed allo sviluppo della dimensione di sistema, mirando alla creazione di sinergie e 
reti locali telematiche, informatiche e fisiche.  
Nel territorio provinciale, culla del Numero Unico Europeo 112 ed oggetto di importanti 
interventi di edilizia sanitaria, è attiva la sperimentazione del nuovo modello di assistenza 
domiciliare integrata. 
 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2001 – 2011: Crescita dell’efficacia dei progetti di screening mammografico: dal 

2001 al 2011 da una adesione del 43,7% al 67.5%. Avvio dello screening del 
carcinoma del colon retto che, avviato nel 2006 ha visto una risposta del 35.2% sul 
totale degli invitati;. 

 2002 - 2012: Progetto CRS-SISS regionale: dal 2007 obbligatorio per tutti gli 
operatori della socio-sanità. Nel 2008, nell’ASL di Varese i dati di utilizzo e di 
performance si collocano su valori alti (80% di prescrizioni farmaceutiche e 
ambulatoriali). Nel corso del 2008 incrementato in modo significativo l’utilizzo del 
SISS per i referti di Laboratorio e di Radiologia, avviato per quelli di Pronto 
Soccorso.. Nel 2010 tutte le aziende sanitarie pubbliche hanno completato 
l’adeguamento dei loro sistemi informativi e a tutti i cittadini è stata recapitata la 
Carta Regionale dei Servizi, riconosciuta dal governo quale Tessera Sanitaria e 
sostitutiva del codice fiscale. La crescita progressiva del progetto SISS ha portato 
l’ASL a raggiungere, al settembre 2012, i seguenti valori nel territorio provinciale:  

o Numero di cittadini con Fse: 524.087 (63,29%) 
o Numero di referti pubblicati: 140.802 
o Numero di prescrizioni: 6,3 mln, pari a 700.000/mese 
o Numero di certificati on-line: 241.877 
o Numero di prenotazioni da CCR, farmacia, internet: 9.471 
o Numero di medici aderenti al SISS: 720 

 2007: Progetto Call Center Regionale (CCR): nella provincia di Varese è stato 
attivato nel dicembre 2007 per le richieste di prime visite e controlli delle agende 
dell’Azienda Ospedaliera. La prenotazione sarà “multicanale”: dalle Farmacie (già 
attivata), poi dalle RSA, dal cittadino da casa e, in contesti particolari, dal MMG.  

 2010-2012: Livelli Essenziali di Assistenza: le Aziende sanitarie pubbliche del 
territorio hanno garantito l’erogazione nel rispetto del pareggio di bilancio previsto 
dal Patto della Salute;  

 Attivati tre presidi presso gli Ospedali di Varese, Busto Arsizio e Gallarate, in 
attuazione del progetto “codici bianchi”. Il progetto consiste in: 
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o Tracciamento iter dei soggetti in carico al PS, permettendo ai parenti in 
sala di attesa di conoscere la situazione del congiunto ed il tempo di attesa 
- “progetto trasparenza”; 

o Attivazione di percorsi preferenziali per i codici bianchi/verdi nella fascia 
oraria 8-20 – “ambulatorio codici minori”; 

 2011-2012: Progetti innovativi in Area Veterinaria, per rispondere alla domanda 
di salute coerente con i fabbisogni rilevati a livello locale; attivati da ciascuna ASL 
nel rispetto della propria autonomia, per le seguenti tematiche: tutela sanitaria e 
benessere degli animali, sicurezza alimentare, igiene veterinaria. 

 2011-2012: attività di prevenzione definita dal “Piano Regionale della Prevenzione 
2011-2012” e dal “Piano regionale per la sicurezza e salute sul lavoro 2011-2013”, 
coordinate da ASL - Dipartimenti di Prevenzione Medici: promozione della 
salute, screening oncologici, prevenzione delle malattie infettive, sicurezza 
ambientale e tutela dell’acqua potabile, sicurezza degli ambiti di vita e di lavoro. 

 Edilizia Sanitaria - Nuovo piano investimenti  
o Nuovo Ospedale di Varese: inizio lavori giugno 2002, fine lavori ottobre 

2006, costo complessivo 114,9 mln Euro Busto Arsizio: adeguamento 
strutturale e impiantistico, completamento opere edili – inizio lavori aprile 
2006, fine lavori febbraio 2009, costo complessivo 10,1 mln Euro;  

o Saronno: adeguamento strutturale e impiantistico 
o Tradate: adeguamento strutturale e impiantistico 
o Gallarate: adeguamento norma di sicurezza e ristrutturazioni varie 
o Somma Lombardo: adeguamento norma di sicurezza e ristrutturazioni 

varie; 
o Ospedale di Circolo Varese: ristrutturazione padiglione centrale e 

poliambulatori cittadini, nuovo laboratorio di analisi;  
o Ospedale del Ponte Varese: ristrutturazione e ampliamento per nuovo 

Dipartimento Materno-Infantile;  
 2012: Nell’ambito delle attività del progetto Europeo di telemedicina ALIAS, 

l'Azienda Ospedaliera Fondazione Macchi è stata individuata come sito pilota del 
progetto, in quanto nodo della rete di ospedali alpini. 

 2012: avviato nelle Aziende Ospedaliere di Varese il servizio di Gestione di 
Accesso Semplificato ai Servizi (GASS), che promuove in via sperimentale 
l’accesso semplificato ai servizi della CRS, via cellulare e senza lettore di smart 
card.  

 2012-2013: In provincia di Varese attivato il progetto Health promoting school, 
che si ispira ai concetti proposti dalla “Rete Europea delle Scuole che 
promuovono la salute” (SHE Network).  
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LAVORI IN CORSO 
 
 2009-2012: L’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) di Varese, 

strumento strategico per l’attuazione locale delle politiche regionali sottoscritto nel 
luglio 2009 da Regione Lombardia, Provincia di Varese, Comune di Varese, 
Camera di Commercio, Università dell’Insubria e Università-Carlo Cattaneo - 
LIUC di Castellanza, include 2 progetti per circa 42,5 mln Euro. 

 2011: Destinati 348 mln Euro per finanziare interventi di ristrutturazione, 
manutenzione, adeguamenti alle normative di sicurezza e nuove costruzioni in 
campo sanitario. Tra le Aziende Ospedaliere coinvolte vi è Gallarate.  

 2011: Stanziati 12,3 milioni per completare e ammodernare 4 ospedali, tra cui quello 
di Varese. Lo stanziamento complessivo deriva per il 95% da fondi statali (11.7 
mln Euro di economie su altri lavori) e per il restante 5% da fondi regionali (circa 
615 mila Euro).  

 Prosecuzione del percorso di innovazione tecnologica e organizzativa del sistema 
attraverso progetti sperimentali, quali il nuovo modello di assistenza domiciliare, 
la promozione delle reti sociali e la realizzazione di modelli di intervento 
innovativi tesi a differenziare e raggruppare in classi a diverso impegno 
assistenziale gli interventi necessari;. 

 2012: Edilizia sanitaria: 
o A.O. "Fondazione Macchi" di Varese: 

 Ospedale di Circolo Varese: In corso i lavori di collaudo dei lavori 
potenziamento, riqualificazione e ristrutturazione presidio 
ospedaliero (importo complessivo circa 19 mln Euro)  

 Ospedale Del Ponte Varese: ristrutturazione e ampliamento 
dell'Ospedale e realizzazione del nuovo Dipartimento materno-
infantile (importo complessivo circa 30 mln Euro)  

 Ospedali di Cuasso al Monte, Luino e Cittiglio, lavori di 
ristrutturazione, ammodernamento, adeguamento normativo, 
ampliamento (importo complessivo circa 23 mln Euro)  

o A.O. "Ospedale di Circolo" di Busto Arsizio: 
 Saronno: I lotto e II Lotto - ristrutturazione padiglione chirurgia e 

ristrutturazione e ampliamento nuovo padiglione Specialistico 
(importo complessivo circa 10,7 mln Euro) 

 Tradate: ristrutturazione laboratorio analisi e struttura emodialisi 
(importo complessivo circa 2,1 ml Euro) 

o A.O. "S.Antonio Abate" di Gallarate: ristrutturazione secondo piano 
padiglione servizi per centro trasfusionale (importo complessivo circa 1,5 
mln Euro) 
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UN CAPITALE UMANO DA FAR 
CRESCERE  

 
 
 
 

 
Investire nell’educazione è obiettivo prioritario di Regione Lombardia, con l’obiettivo 
di sostenere, qualificare e rendere competitivo il sistema scolastico e della formazione. 
Lo strumento della Dote ha rappresentato una svolta, metodologica ed organizzativa, 
nelle politiche di sostegno della persona nel proprio cammino formativo.  
La spinta alla digitalizzazione della didattica, ad un più stretto raccordo tra scuola ed 
impresa, valorizzando le eccellenze presenti nel territorio provinciale, la specifica 
attenzione alla qualificazione dei percorsi di apprendistato, rappresentano tappe 
salienti di questo percorso. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
  
 2005-2009: con riferimento agli interventi per il diritto allo studio ordinario sono 

stati erogati complessivamente 36 mln Euro, suddivisi in contributi per: 
o trasporto ed assistenza ai disabili: circa 1,9 mln Euro 
o scuole materne: circa 4,7 mln Euro 
o edilizia scolastica: circa 11 mln Euro.  

 2005-2009: gli interventi che hanno riguardato il diritto allo studio universitario 
sono così ripartiti: 

o Assegnazione di Borse di studio per il DSU, pari a circa 1 mln Euro; 
o Contributi al finanziamento servizi connessi al DSU, 1,2 mln Euro  
o Edilizia universitaria: 1, 6 mln Euro. 
o Formazione superiore: 3.655 beneficiari con finanziamenti regionali pari a 

1.3 mln Euro.  
 2007-2008: è stato adottato il modello della dote – Dote formazione - che 

garantisce alla persona la possibilità di scegliere tra i diversi centri di formazione, 
sollecitando un aumento di qualità e valorizzando quelli che meglio rispondono ai 
bisogni reali. Gli interventi hanno riguardato: 

o percorsi triennali di istruzione e formazione + 4° anno (circa 55,1 mln 
Euro). 

o prevenzione della dispersione scolastica (circa 650 mila Euro).  
Gli interventi hanno riguardato corsi finalizzati alla formazione di figure 
professionali innovative, legate soprattutto ai bisogni del mercato del lavoro 
locale, realizzati in partenariato da Istituti scolastici di istruzione secondaria 
superiore, enti/centri di formazione accreditati, università e imprese.  

 2008–2012: La legge regionale 19/2007 “Norme sul sistema educativo di 
istruzione e formazione della Regione Lombardia” prevede l’attribuzione, da 
parte della Regione, di buoni e contributi alle famiglie degli allievi frequentanti le 
istituzioni scolastiche e formative del sistema educativo di istruzione e formazione. 
Tali contributi sono riuniti, dal 2008, nella Dote: risorse in denaro e servizi 
vengono destinati direttamente al cittadino per favorire la sua libertà di scelta nella 
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scuola, per sostenere le famiglie meno abbienti, per promuovere le eccellenze. I 
contributi erogati nel complesso sono così ripartiti: 

o Sostegno alla scelta: circa 21,9 mln Euro 
o Borse di studio e libri di testo: circa 6,9 mln Euro 
o Sostegno al reddito: circa 790 mila Euro. 

 2009-2013: Dote Ricerca e Dote Ricerca applicata: In seguito all’Accordo tra 
Regione Lombardia, Università e Scuole Superiori Universitarie della Lombardia, 
siglato nell’ottobre 2009, è stata condivisa la volontà di sostenere la ricerca, 
valorizzare il capitale umano e la cooperazione scientifica promuovendo 
l’integrazione fra il mondo universitario ed il sistema produttivo. Attraverso lo 
strumento della Dote, sono state finanziate due linee di intervento: 

o Dote Ricercatori, per sostenere in modo continuativo l’attività di 
ricercatori ed assegnisti di ricerca, per lo sviluppo del capitale umano e del 
sistema economico e produttivo; 

o Dote Ricerca Applicata, con l’obiettivo prioritario di sostenere i ricercatori 
nella realizzazione di specifici progetti di ricerca su tematiche prioritarie, 
sviluppati in partenariato tra Università ed Imprese.  

Sono stati approvati 54 programmi per 563 progetti specifici, che      
 coinvolgono 266 imprese e riguardano principalmente le seguenti aree: 

o per il 52%, l’innovazione tecnologica industriale e civile, con particolare 
riferimento ai temi dell’ecosostenibilità; 

o per il 20%, le nuove tecnologie in ambito medico e ricerca in ambito 
chimico/ biologico 

o per il 14%, le scienze giuridiche, economiche politiche e sociali 
o per l’8%, le scienze matematiche e informatiche 
o per il 6%, le scienze umanistiche 

Approvati i programmi di ricerca, le Università mettono a bando i posti e 
selezionano i ricercatori. Tutte le attività finanziate dovranno avere termine entro 
il 31/12/2013. A conclusione dell’intero ciclo di programmazione si prevede che 
saranno assegnate 1064 doti, di cui 632 doti ricercatore e 433 doti di ricerca 
applicata, per un impegno complessivo di 28,3 mln Euro, di cui circa 20 destinati 
alla Dote Ricercatore e circa 8 alla Dote Ricerca Applicata. Regione Lombardia 
cofinanzia al 50% il costo di ricercatori a tempo determinato o di assegnisti di 
ricerca mentre il restante 50% è a carico delle Università o di soggetti terzi, per cui 
l’intero finanziamento attivato è pari a 56,6 mln Euro. Per la provincia di Varese 
sono stati erogati 1,5 mln Euro. 

 2010: Ammodernamento delle dotazioni laboratoriali delle istituzioni scolastiche 
e formative: garantire un’offerta formativa di qualità, finanziando sull’intero 
territorio regionale progetti di scuole ed enti di formazione. Il bando, avviato nel 
2010, ha previsto un investimento complessivo di circa 21,1 mln Euro, dei quali 
2,3 mln Euro in Provincia di Varese per 80 progetti. 

 2010-2011:  
o Sostegno alla scelta: circa 51,9 mln Euro per 67 mila doti 
o Provincia di Varese: 4,9 mln Euro per 6 mila doti 
o Sostegno al reddito: circa 43,9 mln Euro per 218 mila doti 
o Provincia di Varese: 3,3 mln Euro per 17 mila doti 
o Disabilità: circa 4,4 mln Euro per 1.4 mila doti  
o Provincia di Varese: 483 mln Euro per 161 doti 
o Integrazione al reddito: circa 4,9 mln Euro per 6,9 mila doti 
o Provincia di Varese: 388 mln Euro per 512 doti 
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o Dote merito: circa 3,0 mln Euro per 7,3 mila doti 
o Provincia di Varese: 200 mila Euro per 522 doti 

 2010-2012: le risorse erogate da Regione Lombardia per le sezioni primavera che 
accolgono bambini da 2 a 3 anni ammontano a: 

o 2010-2011: 1 mln Euro, dei quali 319 mila Euro per 18 sezioni in 
Provincia di Varese; 

o 2011-2012: 2 mln Euro, dei quali 235 mila Euro circa per 17 sezioni in 
Provincia di Varese 

 2010-2012: Avviata la sperimentazione di interventi innovativi orientati ad una 
maggiore qualità ed efficienza del sistema, con particolare riguardo 
all’assegnazione delle borse universitarie valutando e valorizzando il merito degli 
studenti. Per la Provincia di Varese sono stati stanziati  

o 2010: 613 mila Euro  
o 2011: 620 mila Euro 
o 2012: circa 630 mila Euro 

 2010-2013: Percorsi personalizzati, finanziati con il sistema Dote, per allievi 
disabili, rivolti a sviluppare e potenziare le capacità cognitive, le conoscenze, le 
competenze professionali e le abilità, nonché a favorire la possibilità futura di un 
loro inserimento socio-lavorativo; per la provincia di Varese sono stati erogati 885 
mila Euro per 126 allievi nel 2010/2011, 1,3 mln ero per 182 allievi nel 
2011/2012 e 1,7 mln Euro per 229 allievi nel 2012/2013.  

 2011-2012:  
o Sostegno alla scelta: circa 31,1 mln Euro per 50 mila doti, di cui per 

Varese 2,7 mln Euro per 4 mila doti 
o Sostegno al reddito: circa 33 mln Euro per 232 mila doti, di cui per Varese 

2,5 mln Euro per 18 mila doti 
o Disabilità: circa 4,5 mln Euro per 1.5mila doti, di cui per Varese 447 mila 

Euro per 149 doti 
o Integrazione al reddito: circa 4,5 mln Euro per 7,9 mila doti, di cui per 

Varese 363 mila Euro per 598 mila doti 
o Dote merito: circa 3,4 mln Euro per 8,1 mila doti, di cui per Varese 250 

mila Euro per 594 doti 
 2011-2012: i contributi alle scuole d’infanzia non statali e non comunali sono stati 

di 8,9 mln Euro a favore di 1467 scuole dell’infanzia, dei quali 1 mln Euro a 
favore di 179 scuole in provincia di Varese. 

 2011–2013: Borse di studio universitarie: Regione Lombardia continua ad 
investire sull’alta formazione, sostenendo e premiando gli studenti che si 
distinguono per merito ed incrementando le opportunità di legame tra il mondo 
dell’istruzione e dell’università e quello del lavoro. La sperimentazione regionale, 
avviata nell’a.a. 2011/2012 e confermata anche per il 2012/2013 prevede:  

o nuovi criteri di accesso alle borse di studio per gli studenti del primo anno 
iscritti ad un corso di laurea; 

o innalzamento del numero di crediti necessari per il mantenimento della 
borsa di studio. 

La sperimentazione ha permesso una maggiore valorizzazione degli studenti 
meritevoli, nonché una significativa riduzione dell’impatto economico di circa 4 
mln Euro (da 58 a 54 mln Euro), con finanziamento di 10.253 borse, pari a circa 
il 71% degli studenti idonei. Le risorse complessivamente messe a disposizione 
per l’a.a. 2011/2012 ammontano a 38,5 mln Euro;  
Nell’a.a. 2010/2011 gli studenti beneficiari delle borse di studio sono stati 12.756 
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per un investimento complessivo di 43,3 mln Euro, pari a circa il 71% degli 
studenti idonei. Pertanto, le risorse complessivamente stanziate da Regione 
Lombardia per gli anni accademici 2010/2011 e 2011/2012 sono state pari a oltre 
81,8 mln Euro, con assegnazione di borse di studio ad oltre 23.000 studenti. 
Per la Provincia di Varese sono stati stanziati circa 740 mila Euro per l’a.a. 
2010/2011 e circa 640 mila per l’a.a. 2011/2012. 

 2011-2014: Percorsi di alta formazione: Istruzione Tecnica Superiore. Gli ITS 
formano tecnici superiori, nuove figure professionali in possesso di conoscenze, 
abilità e competenze che permettono ai giovani lombardi di accedere a una 
specializzazione tecnica di alto livello, progettata e realizzata in collaborazione con 
imprese, università, sistema scolastico e formativo Il diploma di tecnico superiore 
che si ottiene ha valore sull’intero territorio nazionale. In provincia di Varese, 
nell’anno 2011/2012 sono stati attivati 2 corsi formativi con il coinvolgimento di 
144 studenti ed un finanziamento di 173 mila Euro da parte di Regione 
Lombardia; nel periodo 2011/2014 sono previsti finanziamenti da parte di 
Regione Lombardia per 1,2 mln Euro, con risorse POR FSE 2007/2013. 

 2012: Lombardia Eccellente, programma per valorizzare e sostenere l’eccellenza 
in ambito educativo e formativo. In Provincia di Varese è stato individuato un 
operatore che ha sviluppato programmi di intervento pluriennali, aggiudicandosi 
un finanziamento di 4,2 mln Euro. 

 2012: nell’ambito del Progetto European job days 2012, in ottobre si è svolta la 
terza edizione del workshop "Mobilità e lavoro in Europa", organizzato 
dall'Antenna Europe Direct di Regione Lombardia in occasione degli European 
jobs days, che si svolgono in tutta Europa nel mese di Ottobre, utili per favorire la 
mobilità di lavoratori tra i paesi membri. 

 2012: Progetto Europe Direct “Notte dei ricercatori 2012”, prima iniziativa 
attuativa dell’Accordo tra Regione Lombardia e Fondazione Cariplo, ha offerto 
l’opportunità di entrare in contatto col mondo della ricerca, aprendo le porte di 
laboratori, università e centri di ricerca, coinvolgendo i cittadini in giochi, lezioni, 
esperimenti, competizioni, dimostrazioni e seminari. MEETmeTONIGHT è uno 
dei 6 progetti selezionati quest’anno per la Notte dei Ricercatori in Italia. 

 2012: Progetto Antenna Europe Direct : Europe Direct è la rete ufficiale dei 
centri d’informazione della Commissione Europea, presente sul territorio dei 27 
Stati membri. Regione Lombardia fa parte di questa rete attraverso l’Antenna 
localizzata nella sede principale di Milano. Il progetto prevede un percorso 
formativo gratuito sull'Unione Europea, da realizzare attraverso interventi nelle 
scuole di primo e secondo grado del territorio con il progetto "Navigare in 
Europa”. 

 2012: Proseguendo il percorso di Dote Lavoro, Regione Lombardia ha siglato 
con il Ministero del Lavoro e con le Parti Sociali lombarde importanti accordi che 
estendono il sistema degli ammortizzatori sociali ai datori di lavoro che non 
possono ricorrere alla Cassa Integrazione e a tutte le categorie di lavoratori 
subordinati, inclusi interinali, apprendisti e lavoratori a domicilio. Gli interventi 
hanno riguardato:  

o Inserimento e reinserimento lavorativo nel mercato del lavoro: circa 8,5 
mln Euro. 

o Contributi ed interventi per il sistema dell'istruzione, della formazione e 
del lavoro: 218 beneficiari con finanziamenti regionali pari a 0.9 mln Euro 

o Interventi per la partecipazione femminile al mercato del Lavoro: 17.248 
beneficiari con finanziamenti regionali pari a 2.7 mln Euro; 
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o Servizi e contributi per l'occupazione disabili: 7,4 mln Euro; 
o Formazione permanente: 2,1 mln Euro; 
o Formazione lavoro: 8,3 mln Euro. 

 2012-2013: Dote scuola per istruzione e formazione professionale: Si tratta di un 
contributo alla frequenza dei primi tre anni, che può essere integrato con la Dote 
per percorsi di quarta annualità di IFP a.f. 2012/2013. Il valore della dote è 
determinato in funzione dei servizi previsti dal Piano di Intervento Personalizzato 
(PIP), fino ad un massimo di 7.500,00 Euro a destinatario e per 25 doti. 

 2012-2013: Dote V Anno – Percorso annuale di istruzione e formazione 
professionale per l’accesso all’esame di stato. Con questa misura, la Regione 
garantisce a tutti l’ammissibilità alla formazione universitaria. Valore massimo 
della dote pari a 4.800,00 Euro. 

 2012-2013: la Giunta regionale ha approvato un'estensione del progetto 
"Generazione web Lombardia’, con cui si è incrementato il numero delle classi 
digitalizzate. Per l’a.s. 2012/2013, sono stati ammessi a finanziamento 51 progetti 
per la diffusione di azioni di innovazione tecnologica nella didattica, che si 
aggiungono ai 219 progetti ammessi con la prima graduatoria di luglio 2012. 
Complessivamente sono stati assegnati finanziamenti per 7,3 mln Euro di risorse 
regionali. In provincia di Varese i progetti ammessi sono 33, con un 
finanziamento di circa 610 mila Euro da parte di Regione Lombardia. 
 
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2009-2012: Accordo di Programma finalizzato alla “Realizzazione di un Polo per 

la formazione ed il lavoro dedicato ai settori aeronautico, della logistica e dei 
trasporti come strumento di sviluppo ed innovazione per il sistema aeroportuale”, 
promosso nell’agosto 2009 e sottoscritto nel marzo 2010. I principali enti firmatari 
dell’accordo sono Regione Lombardia, che ha stanziato 3,8 mln Euro per il 
progetto, il Comune di Somma Lombardo, Sea e l'Associazione Scuole Lavoro 
Altomilanese. È stato realizzato il lotto 1, riguardante la sistemazione 
dell’immobile da adibirsi a scuola. In agosto 2012 è stato avviato il secondo lotto, 
relativo all’ampliamento dell’immobile.  

 2012: nell’ambito della formazione professionale è stato definito un modello di 
rating per orientare l’attività programmatoria e progettuale degli operatori 
accreditati per la formazione professionale. Sono stati predisposti indicatori per 
pesare i risultati ed è prevista una gestione sperimentale per il 2013; 

 2012-2013: Piano regionale di dimensionamento delle istituzioni scolastiche 
2012/2013, approvato nel febbraio 2012 e riferito all’anno scolastico 2012 – 2013: 

o valorizza la programmazione territoriale degli enti locali, sulla base di 
specifiche linee guida regionali e nel rispetto del principio di sussidiarietà 
verticale previsto dalla LR n° 19 del 2007. 

o contiene l'organizzazione della rete scolastica di ogni ordine e grado per il 
primo e secondo ciclo di istruzione. Complessivamente in Lombardia 
sono presenti 1227 autonomie scolastiche, di cui 865 del primo ciclo e 
362 del secondo ciclo.  

o Al termine del processo di razionalizzazione rimarranno 1.100 istituzioni; 
120 verranno accorpate, mentre 60 decadranno; 

 2014-2020: Nuova programmazione Comunitaria 2014-2020: le opportunità per 
l’istruzione e la formazione. L’agenda presenta tre priorità: 
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o crescita intelligente; 
o crescita sostenibile;  
o crescita inclusiva.  

 Rientrano nell'ambito del quadro strategico il fondo sociale Europeo (FSE) e il 
Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR), oltre al fondo Europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e al fondo Europeo per gli affari marittimi e la 
pesca (FEAMP). Attualmente sono in fase di definizione il regolamento generale 
e i regolamenti specifici per l’utilizzo dei fondi.  
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LA CENTRALITÀ DEL LAVORO: 
TUTELE, OPPORTUNITÀ E 
RESPONSABILITÀ 
 

 
La provincia di Varese non è stata risparmiata dalla crisi, con un tasso di 
disoccupazione che nel 2011 ha raggiunto il 7,7%.  
In tale congiuntura è imperativo che le politiche a favore del lavoro siano concepite ed 
attuate in stretto raccordo tra i soggetti titolari di competenze. 
Nel territorio provinciale, questo approccio ha trovato declinazione nei lavori tematici 
del Tavolo Territoriale di Confronto, che ha suscitato negli attori locali una 
consapevolezza condivisa dei punti critici e delle possibili azioni di rilancio. 
Va inoltre affinandosi, grazie anche all’operato di ARIFL, l’apporto regionale alla 
progettazione ed attuazione delle politiche attive, alla formazione degli accordi negoziali 
ed al presidio strutturato delle crisi aziendali.  
 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2008-2012: Progetto regionale “Certifica il tuo italiano. La lingua per l’inclusione 

sociale, il lavoro e la cittadinanza -5° edizione  
 2009: L’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) di Varese, strumento 

strategico per l’attuazione locale delle politiche regionali sottoscritto nel luglio 
2009 da Regione Lombardia, Provincia di Varese, Comune di Varese, Camera di 
Commercio, Università dell’Insubria e Università-Carlo Cattaneo - LIUC di 
Castellanza, include 2 progetti sui temi della centralità del lavoro per circa 340 
mila Euro. 

 2009-2011: Siglati nel maggio 2009 e nel febbraio 2011 accordi tra Regione 
Lombardia e rappresentanti delle parti sociali lombarde, finalizzati alla gestione 
degli ammortizzatori sociali in deroga collegati a programmi di sostegno 
all'occupabilità e/o alla ricollocazione. L’Accordo Quadro prevede che la 
Provincia svolga la fase istruttoria per verificare la congruità delle richieste 
presentate dalle aziende. Successivamente le domande vengono sottoposte per la 
validazione al "Sottocomitato Ammortizzatori Sociali" e trasferite alla Regione 
Lombardia. Attività per la cassa integrazione in deroga nel corso del 2011: 

o Domande istruite e validate: 1.328 
o Unità operative: 833 
o Lavoratori coinvolti: 4.368 

 2009-2012: Progetto UPI “4 finestre sul mondo del lavoro dei giovani”, 
finanziamento pari a circa 20 mila Euro (costo complessivo del progetto pari a 
circa 45 mila Euro). 

 2010: Realizzazione di percorsi progettuali per l’innovazione dei servizi: alla luce 
delle novità introdotte dal sistema dotale e dalla riforma dell’accreditamento, 
Regione Lombardia ha inteso sostenere l’efficacia e la qualità del sistema, 
attraverso l’erogazione di contributi finanziari agli operatori, per un importo 
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complessivo di 25 mln Euro, a valere sul POR FSE 2007-2013. Gli operatori 
presentano progetti di adeguamento e miglioramento organizzativo. Il totale del 
finanziamento complessivamente è stato il seguente: 

o Formazione continua: 35,8 mln Euro per 4.088 doti in Regione 
Lombardia e 2,9 mln Euro per 214 doti in Provincia di Varese; 

o Innovazione: 21,3 mln Euro per 286 progetti in Regione Lombardia e 1,1 
mln Euro per 19 progetti in Provincia di Varese. 

 2010-2012: Dote Formazione - Percorsi di formazione linguistica per titolari di 
licenza taxi. Regione Lombardia si impegna a favorire, in vista di Milano Expo 
2015, il potenziamento delle competenze linguistiche per chi esercita la 
professione di tassista.  La Dote permette la fruizione di un servizio di formazione 
ad hoc, finalizzato all’acquisizione della certificazione regionale delle competenze 
linguistiche pari al livello A2 del “Quadro comune Europeo di riferimento per le 
lingue”. Sono stati erogati 1,2 mln Euro. 

 2011: Importante servizio attivo a livello provinciale è quello dei Centri per 
l’Impiego con funzione di orientamento e consulenza alle aziende. A dicembre 
2011 si sono presentate 28.474 persone, mentre le dichiarazioni di immediata 
disponibilità sono state 32.096. I CPI da gennaio a dicembre 2011 hanno erogato 
24.974 colloqui di accoglienza, a cui si aggiungono i colloqui di orientamento 
specialistico, ed hanno garantito i normali servizi di prima informazione e di 
consulenza alle aziende. 

 2011: In coerenza con il processo di decentramento in tema di ammortizzatori 
sociali la Regione Lombardia ha attribuito alle Province, a decorrere dal 1° aprile 
2009, le funzioni in materia di mobilità dei lavoratori ex L. 223/1991; queste 
competenze si aggiungono a quelle inerenti la mobilità dei lavoratori ex lege 
236/93. Nel corso del 2011 sono stati inseriti nelle liste di mobilità 4.703 
lavoratori di cui: 

o 8344 lavoratori in mobilità nel 2012 solo in provincia di Varese  
o 1.946 lavoratori ai sensi della legge 223/91; 
o 2.757 lavoratori ai sensi della legge 236/93; 
o 42 frontalieri. 

 2011: Le funzioni in materia di ammortizzatori sociali implicano l’attuazione delle 
disposizioni normative riguardanti i meccanismi di collegamento tra le politiche 
passive e le politiche attive del lavoro. I CPI (Centri per l’impiego) concorrono 
con i servizi per il lavoro accreditati all’offerta dei servizi, previsti dalla dote, al 
supporto dei lavoratori coinvolti dalla cassa integrazione in deroga, vantando una 
concreta esperienza nell’erogazione ed inserendosi nel sistema degli enti 
accreditati sviluppando un peculiare modello di servizio e di relazione. Nel corso 
del 2011 essi hanno gestito 74 doti nell’ambito del Piano Provinciale Reimpiego e 
113 doti ammortizzatori sociali. Dal punto di vista delle risorse finanziarie, il 
Settore ha potuto contare anche su importi provenienti da: 

o Doti regionali Ammortizzatori Sociali, per un importo di circa 55 mila 
Euro; 

o Doti regionali Ricollocazione, circa 14 mila Euro.  
A queste risorse andranno ad aggiungersi quelle provenienti dalle chiusure delle 
doti relative ad attività 2011, che saranno rendicontate nel 2012. 

 2011: A dicembre 2011 si è conclusa la gestione del Progetto “Mosaico” – 
Programma Nuova Generazione di idee. Le politiche e le linee di intervento per i 
giovani in Regione Lombardia” del valore di circa 3 mln Euro, cui seguiranno le 
complesse operazioni di rendicontazione. 
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 2011: Il 16 dicembre 2011 si è riunito un Tavolo Territoriale di Confronto 
straordinario dedicato alla congiuntura economica ed occupazionale nel territorio 
provinciale di Varese, momento di dialogo tra i principali attori economici e 
sociali. 

 2011-2012: Prosecuzione della gestione del “Piano Provinciale per il Reimpiego” 
ex art. 411 L. 266/2005, la cui scadenza è stata ulteriormente prorogata al 
31.12.2012, per l’erogazione di interventi di politiche attive del lavoro a favore di 
disoccupati, cassaintegrati, lavoratori in mobilità, tramite lo strumento della “Dote-
lavoro”. Le doti apprendistato, che consentono di usufruire di moduli formativi 
trasversali e servizi di affiancamento al tutor aziendale presso gli Enti formativi, 
hanno esaurito tutte le risorse disponibili. 

 2011-2012: Nel luglio 2011 ha avuto avvio la gestione del Piano Provinciale 
Disabili 2011-2012, Annualità 2011. La Provincia di Varese per l’anno 2011 è 
stata assegnataria di circa 2 mln Euro. Sono stati emanati diversi dispositivi di 
evidenza pubblica con la finalità di offrire servizi integrati per il sostegno sia 
dell’inserimento lavorativo che del mantenimento del posto di lavoro e per il 
sostegno di azioni di sistema, per migliorare e sviluppare i modelli di intervento 
nel campo della disabilità. Al 31.12.2011 il monitoraggio ha evidenziato i seguenti 
dati di attività: 

o 213 doti assegnate (138 chiuse) di cui: 
- 70 doti Inserimento Lavorativo, delle quali 49 chiuse 
- 69 doti Inserimento Lavorativo Gravi, delle quali 56 chiuse 
- 55 doti Mantenimento posto di lavoro Cooperativa Sociale, delle quali 
19 chiuse 
- 19 doti Mantenimento posto di lavoro Azienda, delle quali 14 chiuse 
- 4 progetti di Azioni di Sistema finanziati 
- 1 progetto di Azione di Sistema – formazione operatori – finanziato. 

Sono in via di approvazione l’annualità 2012 del Piano 2011-2012 e il nuovo 
Piano Provinciale disabili 2013-2014. 

 2011-2012: Con “Scuola&Università” è stato aperto un avviso pubblico per 
incentivare l’utilizzo del contratto di apprendistato di alta formazione e di ricerca. 
Sono soggetti beneficiari imprese e datori di lavoro privat che assumano giovani 
con contratto di apprendistato finalizzato al conseguimento dei titoli di studio di 
Laurea triennale e Laurea magistrale. Erogati 2 mln Euro. 

 2011-2012: Dote lavoro - tirocini per i giovani. Erogati da Regione Lombardia 3 
mln Euro per interventi personalizzati di inserimento in azienda, per giovani di età 
compresa tra i 18 e 29 anni, non occupati da almeno 6 mesi, con attivazione del 
tirocinio extracurriculare. 

 2011-2012: Dote Impresa - sicurezza nei luoghi di lavoro: Percorsi formativi per il 
personale adibito alla sicurezza nelle piccole e medie imprese. Erogati da Regione 
Lombardia 1,9 mln Euro 

 2011-2012: Dote Formazione - Operatori delle Forze di Polizia. L’obiettivo è di 
sostenere il rafforzamento delle competenze linguistiche e di interazione con la 
popolazione straniera da parte degli operatori delle Forze di Polizia, anche in vista 
di EXPO 2015. Destinatario il Personale delle Forze di Polizia operante sul 
territorio. Per l’Anno 2011/2012 sono stati erogati circa 2 mln Euro. 

 2011-2012:Apprendistato, contratto di lavoro a tempo indeterminato finalizzato 
alla formazione e alla occupazione dei giovani; il testo unico dell’apprendistato 
(decreto legislativo n. 167 del 14.9.2011) ha sostituito e abrogato le precedenti 
normative definisce questo contratto secondo le seguenti tipologie: 
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o apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale; 
o apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere 
o apprendistato di alta formazione e ricerca finalizzato al conseguimento di 

una laurea triennale, magistrale e a ciclo unico o master e dottorati di 
ricerca. Anno 2011/2012 per l’apprendistato in DDIF 1 mln Euro, 
apprendistato professionalizzante 5 mln Euro. 

o Apprendistato di alta formazione, Progetti Italia lavoro 
o Fixo “s&u” - avviso pubblico rivolto alle imprese per finanziare 

l’inserimento occupazionale di laureandi, laureati e dottorandi  
 2012: Si è svolto un incontro organizzato da ARIFL e Sede di Varese, in raccordo 

con Provincia e Camera di Commercio, in cui sono stati approfonditi, unitamente 
a stakeholders rappresentativi del territorio, alcuni strumenti regionali di politiche 
attive del lavoro. 

 2012-2013: Avviso per azioni di reimpiego in partenariato: aperto fino 10 gennaio 
2013. 4 reti di soggetti interessati ad attivare partnership pubblico-private, 
rappresentative degli Stakeholders del territorio, per un totale di 165 mila Euro di 
finanziamento. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2008-2012: Piano di reimpiego approvato con decreto della Direzione Generale 

Istruzione Formazione e Lavoro n. 9764 del 11/09/2008, con finanziamento pari 
a circa 7,8 mln Euro. Gli interventi sono stati realizzati nel 2012, destinatari i 
lavoratori coinvolti dall’accordo relativo agli ammortizzatori sociali in deroga, o in 
mobilità o collocati in cassa Integrazione Guadagni Straordinaria. Il Piano 
provinciale prevede percorsi personalizzati per facilitare il reinserimento 
lavorativo, utilizzando lo strumento Dote, che comprendono servizi di 
orientamento, formazione e accompagnamento al lavoro, oltre ad incentivi 
all’assunzione. I percorsi previsti dalla dote sono “Inserimento lavorativo” e 
“Autoimprenditorialità”  

 2012: Realizzazione di percorsi progettuali integrati con i fondi interprofessionali 
per lo sviluppo e consolidamento di sperimentazioni di integrazioni con i fondi 
paritetici interprofessionali, utilizzando a tal fine le risorse regionali e dei fondi 
come incentivo e volano per il sistema regionale di formazione continua. Le 
attività formative integrate sono rivolte a:  

o lavoratori occupati presso qualsiasi impresa privata, assoggettata al 
contributo di cui all’art. 12 della legge 160/75 così come modificata 
dall’art. 25 della legge 845/78, ivi inclusi:  
 lavoratori inseriti nelle tipologie previste dal Titolo V, VI e VII, 

Capo I del D.Lgs 276/2003;  
 apprendisti e collaboratori a progetto ai sensi dell’art.10 della legge 

14 settembre 2011, n. 148, di conversione del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138; 
 lavoratori in Cigo/Cigs e in mobilità, anche per piani straordinari di 

intervento ai sensi della legge 2/2009 e s.m.i. e per azioni ed 
interventi volti al ricollocamento dei lavoratori percettori di 
ammortizzatori sociali;  

 imprenditori e loro collaboratori familiari (coniugi, parenti entro il terzo grado e 
affini entro il secondo grado del titolare d’impresa), purché con rapporto di lavoro 
formalizzato da almeno 12 mesi a far data dalla pubblicazione dell’avviso del 
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Fondo paritetico interprofessionale. Agli imprenditori e loro collaboratori 
familiari, anche di aziende iscritte al Fondo paritetico interprofessionale, non 
potranno essere destinate risorse superiori al 30% del totale delle risorse ex legge 
236/93.  

 2012: Notevole impegno dei componenti del Cles (Comitato per il lavoro e 
l'emersione del sommerso), tra cui la Sede Territoriale regionale di Varese, per 
analizzare e favorire l’emersione di lavoro sommerso e clandestinità e la sicurezza 
dei lavoratori (es. cantieri..). 

 2012: costantemente monitorato dalla Sede territoriale, in raccordo con Arifl, 
l’andamento delle crisi aziendali. Alcune di esse, con il contributo attivo degli 
Assessori regionali, sono state avviate ad una positiva risoluzione.  

 2012: In attuazione dell’art. 6 c2 lr 19/07 “Norme sul sistema educativo di 
istruzione e formazione della regione Lombardia”, della LR 22/06 “Norme sul 
mercato del lavoro in Lombardia” e della DGR n. 1891 del 22/06/11, nel luglio 
2012 è stato sottoscritto uno “Schema di atto negoziale tra Regione Lombardia e 
le singole province lombarde concernente la programmazione e l’attribuzione di 
ulteriori ambiti di intervento relativi all’attuazione dell’art. 6c2 LR n.19/07 e art.4 
c1 LR n.22/06” LR n. 22/2006. Le risorse residue dell’Atto negoziale tra Regione 
Lombardia e Provincia di Varese ammontano a 1,5 mln Euro, così declinate: 

o Area servizi: 200 mila Euro circa di residui fondi paritari e 198,3 mila 
Euro di residui provinciali per un totale di 400 mila Euro; 

o Area Riqualificazione/Ricollocazione 288 mila Euro di residui cap. 411 e 
810 mila Euro circa di risorse regionali per un totale di 1,1 mln Euro; 

o Area Autoimprenditorialità 30 mila Euro di risorse provinciali. 
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PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELL’AMBIENTE 

 
 
 

 
 
La qualità ambientale è fattore primario di competitività dei territori, oltre che 
componente essenziale del benessere di una Comunità. 
L’azione di Regione Lombardia si articola in più livelli: la tutela della qualità dell’aria, 
perseguendo la riduzione delle emissioni nocive e climalteranti; l’uso razionale 
dell’energia, sostenendo l’utilizzo di fonti rinnovabili; la tutela della risorsa suolo, 
favorendo l’incremento della biodiversità, il presidio paesaggistico e la diffusione di 
sistemi ad alto valore naturalistico. 
Importante anche l’azione di affinamento e adeguamento delle norme di settore, ad 
esempio in materia di paesaggio e trattamento dei rifiuti, e la conseguente fase di 
divulgazione ed accompagnamento degli attori nella fase di prima applicazione. 
 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2000-2006: Nell’ambito del Programma Energetico nazionale con particolare 

riferimento allo sviluppo delle fonti rinnovabili e al risparmio energetico, 
attraverso il Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 (2000-2006) - 
misura 3.4, “Iniziative per la sostenibilità ambientale della produzione e dell’uso 
dell’energia”, finanziato 1 progetto per circa 1,2 mln Euro  

 2005-2009: Nell’ambito di interventi finalizzati alla sperimentazione, promozione 
e realizzazione di interventi per il miglioramento dell'efficienza energetica, qualità 
dell'aria, uso delle fonti rinnovabili, impiego di combustibili a ridotto impatto 
ambientale e di vettori energetici puliti, e di veicoli ecologici, in provincia di 
Varese sono stati attivati: 

o Bando veicoli a basso impatto ambientale, 54 interventi per circa 110 mila 
Euro, con uno stanziamento regionale complessivo di 5,9 mln Euro; 

o Bando per la realizzazione di impianti fotovoltaici sulla copertura di scuole 
pubbliche e paritarie, 5 interventi per circa 254 mila Euro, con uno 
stanziamento regionale complessivo di circa 5,6 mln Euro per 112 
progetti;  

o Bando per la realizzazione di impianti di teleriscaldamento, 2 progetti 
finanziati per un importo di circa 1,9 mln Euro; 

o Bando realizzazione impianti solari termici al servizio di immobili 
pubblici, realizzati 4 progetti per circa 82 mila Euro;  

o Bando per la diagnosi energetica e la progettazione esecutiva di interventi 
di riqualificazione energetica, 4 interventi finanziati per circa 90 mila Euro 
con uno stanziamento regionale complessivo di circa 1,1 mln Euro 
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o Bando per la realizzazione di sistemi di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore in edifici residenziali pubblici, 4 interventi per 
circa 83 mila Euro con uno stanziamento regionale complessivo di circa 
5,8 mln Euro per 405 progetti 

o Incentivi per reti di teleriscaldamento urbano alimentati con fonti 
convenzionali e con fonti rinnovabili, finanziati 2 progetti per circa 1,9 mln 
Euro, con uno stanziamento regionale complessivo di circa 43 mln Euro 

o Bando per la demolizione di ciclomotori/motocicli termici Euro 0/Euro 1, 
305 interventi per circa 98 mila Euro. 

 2007-2013: Nell’ambito del Programma di Sviluppo, in continuazione con le 
strategie adottate nel periodo 2000-2006, nel varesotto sono state finanziate 
misure relative a: 

o Asse1, “Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale”: 
interventi per trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e 
della silvicoltura ed al risparmio idrico ed utilizzo plurimo della risorsa 
idrica, con un finanziamento di oltre 5 mln Euro.  

o Asse 2, “Sviluppo ambientale e paesaggistico del territorio agroforestale” 
interventi riguardo la promozione e realizzazione di sistemi verdi, la 
promozione della produzione di biomasse, la diffusione di pratiche 
agricole a basso impatto ambientale, per un ammontare di circa 1,5 mln 
Euro per il periodo 2005-2009.  

 2009-2011: Conclusa la sperimentazione relativa alla applicazione di un sistema 
(Phoslock) atto a ridurre l’eutrofizzazione del Lago di Varese mediante la 
riduzione di fosforo nelle acque, causa principale della proliferazione algale.  

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2009: nell’ambito dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) di 

Varese, strumento strategico per l’attuazione locale delle politiche regionali 
sottoscritto nel luglio 2009 da Regione Lombardia, Provincia di Varese, Comune 
di Varese, Camera di Commercio, Università dell’Insubria e Università-Carlo 
Cattaneo - LIUC di Castellanza, sono inclusi sette progetti riconducibili al tema 
del miglioramento della qualità dell’ambiente, per un importo finanziato di circa 
27,4 mln Euro. 

 2012: Prosecuzione dei progetti sperimentali di attuazione della RER in provincia 
di Varese con il “Contratto di Rete”, in particolare è stato avviato il progetto “TIB 
- Trans Insubria Bionet. Connessione e miglioramento di habitat lungo il 
corridoio ecologico insubrico Alpi – Valle del Ticino”, cofinanziato per oltre 1,5 
mln Euro dalla Comunità Europea all’interno del bando Life 2010 Biodiversità. 
Partner del progetto sono Provincia di Varese, che sta curando la progettazione 
preliminare, Fondazione Cariplo e LIPU che partecipano con Regione 
Lombardia al finanziamento complessivo di oltre 3 mln Euro per la realizzazione 
di interventi volti a contrastare la perdita di biodiversità e ripristinare la 
connettività Nord-Sud. I progetti in corso, in particolare, si prefiggono come 
obiettivo il superamento degli ostacoli alla mobilità faunistica (strade provinciali, 
corsi d’acqua) tramite la realizzazione di sottopassi. 

 2012: In fase di avanzamento le procedure autorizzative volte all’adeguamento ed 
al rilascio del DMV – Deflusso Minimo Vitale delle grandi derivazioni a scopo 
idroelettrico (impianti Enel Produzione di Creva e di Roncovalgrande) ed allo 
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sfruttamento della medesima risorsa idrica (impianti di Creva e del Panperduto 
sul Ticino). 

 2012: Realizzazione della scala di risalita per la fauna ittica sul fiume Tresa per il 
superamento dello sbarramento di Creva. 

 2012: Autorizzazione degli impianti di smaltimento e recupero rifiuti contenenti 
amianto. 
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SICUREZZA DEL TERRITORIO 

 
 
 
 

Un’azione efficace per la sicurezza del territorio esige un approccio integrato, in quanto 
devono essere simultaneamente governati diversi fattori di rischio. 
Regione Lombardia ha attivato in proposito numerose politiche e strumenti: 
ammodernamento dei sistemi di allerta e monitoraggio, affinamento delle procedure di 
emergenza, sviluppo di un sistema informativo dedicato all’incidentalità stradale, 
redazione di un programma per la sicurezza delle infrastrutture critiche. 
Inoltre, alcuni aspetti della domanda di sicurezza sociale trovano risposta nei Patti locali, 
che nel territorio provinciale hanno visto il coinvolgimento dei territori contermini ai 
bacini lacustri. 
Di particolare rilievo la sperimentazione nazionale del NUE 112, il cui buon esito ha 
determinato la progressiva estensione del modello in tutti i territori della Lombardia. 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005: Centri polifunzionali: contributo statale di 350 mila Euro  
 2005-2009: Il coordinamento delle attività di emergenza e somma urgenza viene 

attivato dalla Sede Territoriale regionale competente per territorio. In Provincia di 
Varese sono stati attivati per Pronto Intervento, somma urgenza e Post emergenza 
interventi per un ammontare di circa 5,9 mln Euro.  

 2005-2009: Per la Polizia Locale (L.r. 4/2003): vengono finanziati: 
o Progetti in materia di sicurezza urbana, per un ammontare di circa 5 mln 

Euro 
o Nell’ambito degli interventi integrati di sicurezza urbana, nel 2009 è stato 

finanziato 1 progetto per un contributo regionale di quasi 240 mila Euro. 
o Formazione degli operatori di PL per un ammontare di circa 800 mila 

Euro  
 2005-2009: Interventi della Protezione Civile 

o Centro funzionale: il sistema regionale di protezione civile per condizioni 
meteo avverse ha percepito finanziamenti pari a circa 423 mila Euro, di 
cui 174 mila di fonte regionale; 

o Finanziamenti Anti-Incendi boschivi (L.r.353/2000), pari a circa 235 mila 
Euro di fondi statali; 

o Gestione Albo Volontari, finanziamenti pari a circa 315 mila Euro di fonte 
statale; 

o Protocollo di Intesa Regione Lombardia – Provincia di Varese per la 
pulizia e manutenzione dei corsi d’acqua con il supporto dei volontari di 
Protezione Civile, per un ammontare di circa 60 mila Euro  

 2005-2012: Realizzazione della Diga di Ponte Gurone per la laminazione delle 
portate del fiume Olona a salvaguardia da allagamenti ed esondazioni del corso 
d’acqua nei territori a valle dello sbarramento Finanziamento e realizzazione, 
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anche con la partecipazione di soggetti privati, di studi idraulici sul tratto del fiume 
Olona a nord a della diga di Gurone, volti a identificare le problematiche e le 
necessità puntuali di intervento a fronte anche del finanziamento di 5 mln Euro 
per la sistemazione idraulica dell’Olona in comune di Varese e di 500 mila Euro 
per altri interventi diffusi a cura di AIPo. 

 2008: Contributi per la redazione dei Piani di Emergenza idrogeologica: nel 2008 
contributo statale di circa 90 mila Euro  

 2008: in riferimento al Bando organizzazioni di volontariato di Protezione Civile è 
stato erogato un contributo di oltre 1,1 mln Euro (di cui circa 765 mila dallo stato 
e circa 355 mila dalla regione). 

 2008: è stata espletata gara per le colonne mobili per un contributo statale/ 
regionale complessivo di circa 900 mila Euro nel 2008, derivante per il 50% da 
fondi statali e per il 50% da fondi regionali.  

 2009: Stipulata Convenzione tra Regione Lombardia e Comune di Cassano 
Valcuvia per la gestione del sistema di monitoraggio geologico del movimento 
franoso in località Monte S. Martino in Comune di Cassano Valcuvia e 
trasmissione dei dati al Centro Funzionale Regionale presso la Sala Operativa 
della Protezione Civile, sottoscritta il 23/11/2009. 

 2009: In tema di sicurezza stradale il relativo Piano regionale prevede iniziative 
per la conoscenza del fenomeno dell’incidentalità, per il coordinamento e il 
controllo, per la prevenzione e sensibilizzazione in merito all’adozione di 
comportamenti virtuosi. In base alla L.r.9/2001, si è attuato il progetto Patente 
Plus, in collaborazione con le Scuole guida lombarde: sono stati finanziati 119 
progetti per complessivi 35,7mln Euro  

 2010: Sottoscrizione dei Patti per la Sicurezza dell’area del Lago Maggiore e 
dell’area del Lago di Lugano, in luglio 2010, finalizzati alla sicurezza delle acque 
interne e alla prevenzione e contrasto delle fenomenologie di devianza o 
criminose, rafforzamento dei servizi di controllo della circolazione stradale 
durante la stagione estiva e nei fine settimana.  

 2010: Completato il censimento della rete dei CPE esistenti nel territorio 
regionale e l’inventario della Colonna Mobile Regionale. 

 2010-2012: Realizzazione di interventi integrativi di difesa del suolo nelle zone 
colpite dalle alluvioni del 2002, dove perduravano situazioni di rischio 
idrogeologico a cui non era stato possibile dar corso a causa della limitatezza delle 
risorse finanziare: torrente Valle Luna e Rio Rialetto in Comune di Varese, 
movimenti franosi in Comune di Golasecca, torrente Rancina a Castello 
Cabiaglio, sistemazioni fluviali in Comune di Germignaga e ripristino stradale in 
Comune di Montegrino Valtravaglia. 

 2010-2012: NUE 112: Completata la sperimentazione del NUE (Numero Unico 
Emergenza) in provincia di Varese, che consente con una sola chiamata di 
accedere ai diversi servizi di emergenza. L’esito positivo della sperimentazione ha 
consentito di estendere il modello all’intera Regione, attraverso la realizzazione di 
3 Call Center Laici con sede a Milano, a Brescia e Varese. 

 2011-2012: attuati interventi di somma urgenza sul reticolo principale di 
competenza regionale, per un totale di 4,8 mln Euro per l’intero periodo; 
finanziati agli enti locali interventi sul reticolo secondario per un totale di 3,8 mln 
Euro per l’intero periodo; in provincia di Varese sono stati attuati 3 interventi per 
un importo complessivo di 110 mila Euro.  

 2011-2012: Realizzazione di importanti opere di difesa del suolo e di interventi di 
messa in sicurezza, nell’ambito dell’Accordo di Programma tra MATTM e 
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Regione Lombardia finalizzato alla programmazione e finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico: 

o Completamento delle vasche di spagliamento / laminazione (torrente 
Fontanile a Gorla Minore e torrente Bolletta a Porto Ceresio), 

o Sistemazione idraulica del torrente Boesio a Cittiglio e Laveno Mombello, 
o Consolidamenti di versante a Veddasca. 
o Realizzazione di area di laminazione controllata nei boschi di Origgio e 

Uboldo 
o Sistemazione del fiume Olona e degli affluenti nel territorio del Comune 

di Varese; 
o Opere finalizzate al consolidamento dei versanti della Val Veddasca 

(sistemazione delle frane in località Armio, Lozzo e Biegno e regimazione 
delle acque nel territorio del comune di Curiglia con Monteviasco e del 
monte Sasso del Ferro a Laveno Mombello. 

o Manutenzione dei corsi d’acqua nei Comuni di Castelveccana, Valganna e 
Travedona.  

 2011-2012: Rafforzamento della sicurezza sociale mediante lotta all'abusivismo ed 
alle infiltrazioni mafiose nell'edilizia per il “contrasto delle infiltrazioni mafiose 
negli appalti” (operazione coperta da riserbo istruttorio) attraverso la 
sottoscrizione di un accordo di collaborazione con i 9 Comuni aderenti, tra cui - 
in provincia di Varese - Arsago Seprio, Cardano al Campo, Besnate, Busto 
Arsizio, Castellanza, Unione Comuni Lonate Pozzolo e Ferno, con realizzazione 
di piattaforma informatica dedicata 

 2012: è stato assegnato un contributo di oltre 5 mila Euro al Comune di Ispra in 
attuazione del Patto per la sicurezza del lago Maggiore. 

 2012: Definizione, in collaborazione con l’Autorità di Bacino del Fiume Po, delle 
aree allagabili del fiume Olona nell’ottica della costruzione di un piano di gestione 
del rischio alluvioni ai sensi della Direttiva Europea n. 2007/60/CE) 

 2012: Organizzazione e partecipazione alle esercitazioni di protezione civile con il 
coinvolgimento anche dei componenti dell’unità di crisi regionali: 5 maggio 2012 
esercitazione transfrontaliera Antincendio Boschivo ALP FFIRS su un territorio a 
cavaliere tra provincia di Varese e Canton Ticino 

 2012: Assegnazione dei contributi di cui alla l.r. 3 maggio 2011 n. 9 “Interventi 
regionali per la prevenzione ed il contrasto della criminalità" per un importo di 
100 mila Euro a 7 beneficiari (Comuni di Brescia, Lodi, Varese, Rozzano, 
Rivanazzano Terme, Consorzio Sociale Pavese, Associazione Libra- Rete per lo 
studio e lo sviluppo delle dinamiche di mediazione di Mantova) 

 Il Sistema Integrato di Prevenzione (L.r.34/1973) si pone l’obiettivo di realizzare e 
promuovere: un completo Repertorio regionale dei rischi, il Piano di protezione 
delle infrastrutture critiche, l’aggiornamento ed integrazione del Programma 
Regionale di Mitigazione dei rischi naturali e antropici.  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2004: L’AdPQ in materia di Sicurezza sottoscritto nel 2004 tra il Ministero 

dell’Economie e delle Finanze, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il 
Ministero dell’Interno, Regione Lombardia e i Sindaci 24 Comuni Lombardi 
prevedeva la realizzazione di 24 caserme destinate all’Arma dei Carabinieri (scese 
a 23 dopo la rinuncia del Comune di Bovisio Masciago). Compete alla Regione 
garantire il raccordo con il responsabile (Provveditorato delle Opere Pubbliche 
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per la Lombardia e la Liguria). Tra le 10 caserme ancora non completate figurano 
le cinque in provincia di Varese: Samarate e Uboldo già ultimate ma in attesa 
della conclusione di operazioni burocratiche, Cardano al Campo, Induno Olona, 
e Vergiate ancora in fase di completamento per le quali la realizzazione presenta 
delle criticità.  

 2010-2012: Riqualificazione ambientale della parte pedemontana del bacino di 
Olona, Bozzente, Lura, Arno, Lambro.  

 2012: Gestione dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3878 
del 13 maggio 2010 contenente disposizioni urgenti di protezione civile dirette a 
fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici che hanno 
colpito le province di Varese, Bergamo, Como e Lecco nel luglio del 2009. In 
provincia di Varese sono ancora in corso cinque interventi nei Comuni di Azzio, 
Brinzio, Cadegliano Viconago, Casalzuigno, Montegrino Valtravaglia. 

 2012: Sviluppo dei patti locali per la sicurezza, in particolare riferiti ai grandi laghi.  
 2012: Gestione dei bandi per l'erogazione di contributi alle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile.  
 2012: Definizione di un Piano regionale per il completamento della rete dei CPE 

e delle colonne mobili.  
 2012: Attivazione dei livelli di allertamento del sistema regionale di protezione 

civile al presentarsi di condizioni meteorologiche avverse. 
 2012: Approvazione del nuovo piano regionale di previsione, prevenzione e lotta 

attiva contro gli incendi boschivi.  
 2012: Aggiornamento del Piano Provinciale di Emergenza relativo ai rischi 

industriale, idrogeologico, incendio boschivo ed altri. 
 2012-2013: Predisposizione protocolli tipo con Province e Comuni capoluoghi di 

provincia in materia di Protezione Civile.  
 2012-2013: La sede partecipa al tavolo interistituzionale attivato presso la 

prefettura di Varese conseguente alla dichiarazione lo stato di emergenza 
umanitaria nel territorio nazionale causato dall’eccezionale afflusso di cittadini 
provenienti dai Paesi del Nord Africa. Imminente la conclusione dell’intervento 
del Sistema nazionale di protezione civile. 

 2012-2015: Istituzione ed attivazione dell'elenco regionale delle Organizzazioni di 
Protezione Civile.  

 2012-2015: Realizzazione della nuova Sala Operativa Regionale del sistema di 
Protezione civile mediante l'integrazione delle centrali di emergenza sanitaria 
(118), Protezione civile, Polizie Locali e delle altre sale operative del Sistema 
regionale di protezione civile (Province, Prefetture, VV.F. ecc.) tramite 
collegamenti informatici per la condivisione delle informazioni, per la 
razionalizzazione del sistema interno di gestione, delle funzioni e delle procedure 
operative, con il coinvolgimento delle Sedi Territoriali e del Sistema Regionale  

 2010-2012: Linee guida per la gestione associata obbligatoria del servizio di polizia 
locale nei Comuni oltre i 5000 abitanti in attuazione della L. 148/2011: individuati 
altri 10 Comuni per l’estensione della sperimentazione, tra i quali Maccagno e 
limitrofi, Azzio e limitrofi 

 2010-2012: Riorganizzazione e potenziamento del sistema di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, anche attraverso la 
definizione di strumenti e tecniche innovative di avvistamento precoce degli 
incendi  

 La Sede Territoriale partecipa ai lavori connessi all’applicazione del regolamento 
concernente la disciplina dell'accordo di integrazione tra lo straniero e lo Stato, 
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scaturita dal testo unico delle disposizioni di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286..  
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MOBILITÀ INTEGRATA E 
SOSTENIBILE 

 
 
 

 
Gli obiettivi individuati dal Libro verde sulla mobilità urbana della Commissione Europea 
spingono verso un sistema sempre più integrato, capace di sviluppare alternative efficaci 
alla mobilità privata e di utilizzare le potenzialità offerte dall’innovazione, anche in 
riferimento all’utilizzo di tecnologie pulite. 
Nel territorio provinciale sono state perfezionate con successo iniziative per lo sviluppo 
dell’offerta di servizi di mobilità a basso o nullo impatto ambientale, in primis la 
promozione di car sharing e bike sharing, oltre ad interventi per la riduzione delle 
emissioni in atmosfera. 
Nell’ambito della redazione del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC), è stato 
effettuato un inedito censimento sia delle infrastrutture realizzate che dell’utenza. 
E’ stata infine confermata l’attenzione alla progressiva strutturazione di una rete 
distributiva a basso impatto. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: Risorse destinate alla mobilità in provincia di Varese: 

o Trasporto Pubblico Locale, circa 90 mln Euro. 
o Servizio Ferroviario Regionale, circa 440 mln Euro 
o Navigazione e intermodalità, circa 3,8 mln Euro. 

 2009-2010: In attuazione alla L.r. 7/2009 “Interventi per favorire lo sviluppo della 
modalità ciclistica” sono stati emessi due bandi (2009 e 2010) con i quali sono 
stati cofinanziati n. 4 interventi i provincia di Varese per un finanziamento di 1,65 
mln Euro, a fronte di un costo complessivo di circa 2,4 mln Euro.  

 2011: Attivato a Varese il servizio di Car Sharing elettrico presso la stazione delle 
Ferrovie Nord dove è possibile noleggiare una tra le 8 auto elettriche posizionate 
nel parcheggio interno della stazione, punto strategico per chi arriva in treno in 
città  

 2011: Attivato il servizio di Bike Sharing a Varese con l’installazione di una ciclo-
stazione presso la Sede Territoriale e altre sette postazioni ubicate nei punti 
strategici della città, dove è possibile noleggiare anche biciclette a pedalata assistita. 
Il servizio è stato inaugurato il 23/12/2011.  

 2012: Effettuato il censimento delle infrastrutture e servizi per le due ruote 
esistenti sul territorio regionale realizzati negli anni 2010 e 2011 su tutto il 
territorio regionale. A settembre effettuato il primo censimento dei ciclisti lungo i 
più significativi itinerari di accesso alla città, presentato alla Settimana Europea 
della Mobilità.  
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LAVORI IN CORSO 
 
 2009: L’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) di Varese, strumento 

strategico per l’attuazione locale delle politiche regionali sottoscritto nel luglio 
2009 da Regione Lombardia, Provincia di Varese, Comune di Varese, Camera di 
Commercio, Università dell’Insubria e Università-Carlo Cattaneo - LIUC di 
Castellanza, include sette progetti riconducibili al tema della mobilità integrata e 
sostenibile, per oltre 103 mln Euro. 

 2012: in fase di avvio il Progetto nazionale 'Green Land Mobility’, 
sperimentazione finalizzata alla realizzazione e diffusione di un sistema di ricarica 
elettrica gratuita dei veicoli sul territorio italiano, con installazione di 80 colonnine 
presso la grande distribuzione nella provincia di Monza e Brianza e Varese. 
Innovativo il sistema d'identificazione, che prevede l'utilizzo della Carta regionale 
dei servizi della Regione.  

 2012: Prosecuzione delle attività finalizzate alla redazione del Piano Regionale 
della Mobilità Ciclistica, in particolare per la definizione degli itinerari ciclabili di 
interesse regionale mediante il coinvolgimento della Provincia di Varese, delle 
Comunità Montane e dei Parchi. 

 2012: Il 21 aprile è entrata in vigore la Legge regionale di riforma del trasporto 
pubblico locale (L.R. 6 del 4 aprile 2012); sono stati adottati i relativi 
provvedimenti di attuazione, in particolare la costituzione dell’Agenzia del Bacino 
di trasporto pubblico locale Varese-Como-Lecco-Sondrio. 

 2012: Il Piano Regionale della mobilità ciclistica, in fase di redazione, ha definito i 
"grandi percorsi ciclabili" di livello regionale. 
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REALIZZAZIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO 

 
 
 
 

 
L’azione regionale tende a potenziare il sistema infrastrutturale, per migliorare le 
condizioni della mobilità interna e favorire l’accessibilità. 
Nel territorio provinciale, che vanta una collocazione geografica strategica ed ospita 
insediamenti di rilevanza assoluta, sono in corso processi strutturali per ridurre il gap tra 
dotazione infrastrutturale e domanda espressa dal territorio.  
L’accessibilità internazionale, il potenziamento della viabilità primaria, l’implementazione 
della capacità di rete, il rilancio di Malpensa, la valorizzazione delle vie d’acqua, sono tutti 
tasselli di un mosaico complesso ma in fase di composizione. 
 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2002: Accordo di Programma finalizzato alla realizzazione del Polo Fieristico di 

Busto Arsizio (VA) L'opera prevista nell'AdP è stata realizzata ed inaugurata il 23 
febbraio 2002. 

 2005-2009: Risorse erogate tra il 2005 e il 2009 in provincia di Varese per: 
o Infrastrutture viarie: circa 46,6 mln di Euro  
o Infrastrutture ferroviarie: circa 66,5 mln di Euro 

 2007: Accordo di Programma per lo Sviluppo del Sistema Viabilistico 
Pedemontano: Nel febbraio 2007, Regione Lombardia ha sottoscritto l’Accordo 
di Programma esteso al Ministero delle Infrastrutture, alle Province interessate, 
all’ANAS S.p.A., alla Società Autostrade Pedemontana Lombarda S.p.A. e ad 
una rappresentanza di Comuni. Sono stati espressi i pareri favorevoli dalla regione 
e dal CIPE sul progetto definitivo e sottoscritto il Protocollo d’intesa sugli espropri 
derivanti dal passaggio di Pedemontana. Previsti altri interventi per il 
rafforzamento del sistema viabilistico pedemontano: potenziamento Autostrada 
A9 Milano-Como, riqualifica e potenziamento della rete stradale di collegamento 
tra Bergamo, Lecco, Como e Varese:  

o Variante Cocquio-Gemonio-Cittiglio: lavori conclusi;  
o Svincolo Ponte di Vedano: lavori conclusi. L’assetto definitivo avverrà 

nell’ambito dei lavori di Pedemontana (Tangenziale di Varese). 
o Potenziamento A9 Milano-Como – che interessa la provincia di Varese 

nella tratta Origgio-Saronno:  
 luglio 2009, avvio dei lavori 
 dicembre 2011, apertura al traffico dello svincolo tra la A8 e la A9. 
 maggio 2012, apertura al traffico dell'intera carreggiata Nord.  
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 luglio 2012, apertura al traffico dell’intera Carreggiata Sud, con otto 
mesi di anticipo rispetto al cronoprogramma. 

o Tangenziale Nord-Est di Varese: lavori conclusi; 
o Autostrada Varese-Como-Lecco: concluso lo studio di fattibilità con analisi 

economico finanziaria presentato a novembre 2011; 
o Attuazione degli interventi per lo sviluppo del sistema ferroviario 

lombardo per la sua integrazione nella rete Europea:  
o potenziamento della tratta Saronno-Vanzaghello: attivata la tratta 

Magnago-Vanzaghello; 
o Tunnel di Castellanza: lavori conclusi;  
o Raccordo X di collegamento della linea Gallarate-Rho con la 

Saronno-Malpensa lato Malpensa: completati i lavori a luglio 2008;  
o Raddoppio della tratta Ferrovienord Vanzaghello-Sacconago: 

completati gli interventi. 
 2010-2012: Riqualificazione linea FNM Saronno-Seregno: Lavori iniziati a seguito 

dell’approvazione del progetto esecutivo, nel dicembre 2010. Al 31 marzo 2012 
l’avanzamento lavori era pari al 66,70%. Ultimazione lavori e inaugurazione il 10 
dicembre 2012. 

 2012: Accordo di Programma per la “Individualizzazione, progettazione e 
realizzazione degli interventi idonei ad assicurare un'adeguata accessibilità al 
Santuario di Santa Maria del Monte e al Borgo storico annesso in Comune di 
Varese”, approvato il 18 gennaio 2012.  

 2012: Inaugurata la galleria per lo sviluppo della cargo city di Malpensa, che 
permetterà di ampliare lo spazio destinato alle merci, sviluppando il principale 
polo del Paese. Presentato il progetto preliminare del collegamento ferroviario tra 
i Terminal 1 e 2 e la copertura della linea ferroviaria in accesso allo scalo.  

 2007-2009: Accordo di Programma per la “Realizzazione della tangenziale di 
Varese - collegamento S.S.342-233-344”, approvato nell’aprile 2007. Le opere 
previste sono state inaugurate nel 2008 (1° lotto) e 2009 (2° lotto).  

 Attuazione interventi ferroviari e metropolitani essenziali e connessi ad EXPO 
2015. Collegamento Malpensa-ferrovia del Sempione: in attesa dell’approvazione 
CIPE del progetto preliminare;  

 Definizione progettuale e attuazione degli interventi di mobilità su ferro nell'area 
Pedemontana: raddoppio tratta Ferrovienord Varese-Malnate: studio di fattibilità 
completato con esclusione della fattibilità dell’opera. 

 Avanzamento progettuale ed attuazione degli interventi previsti nell'Accordo di 
Programma Quadro di Malpensa, nonché di quelli previsti dal Piano d'Area 
Malpensa:  

o Conclusione ampliamento del terminal HUPAC di Busto Arsizio-
Gallarate. Già operativi i nuovi impianti;  

o Superstrada di collegamento Boffalora-Malpensa: aperta al transito nel 
marzo 2008;  

o Variante S.P. 28: lavori conclusi in ottobre 2009. 
o Raddoppio tratta Ferrovienord Castellanza-Busto Arsizio - Tratta T2 - 

Lotto 2: lavori in corso di realizzazione;  
 2012: Promozione e sviluppo di interventi per l'intermodalità merci e per ridurre 

l'impatto del trasporto merci su gomma: Terminal di Sacconago completato e 
collaudato, definiti gli accessi per la messa in esercizio in aprile 2012.  
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LAVORI IN CORSO 
 
 1999-2015: Peduncolo di Vedano Olona: progetto definitivo redatto da ANAS. 

Assoggettato a VIA regionale, ha ottenuto parere favorevole con prescrizioni. 
Progetto coerente con il tracciato del previsto collegamento autostradale VA-CO-
LC. Elaborati in corso di aggiornamento finale su alcuni aspetti specifici 
(interferenze, espropri). Prevista Conferenza di Servizi di approvazione del 
progetto ai sensi della procedura d’intesa Stato-Regione ex D.P.R. 383/94. Il costo 
del progetto è di oltre 65 mln Euro, i finanziamenti disponibili sono invece pari a 
meno di 9 mln (Fondi Malpensa, ex art. 1, comma 3, L. 345/97). 

 2008-2015: Tangenziale Nord di Somma Lombardo: progetto preliminare in 
quattro tratte, affidato dalla Provincia al Comune di Somma Lombardo e 
approvato in Conferenza di Servizi. Non disponibili finanziamenti. 

 2009: L’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) di Varese, strumento 
strategico per l’attuazione locale delle politiche regionali sottoscritto nel luglio 
2009 da Regione Lombardia, Provincia di Varese, Comune di Varese, Camera di 
Commercio, Università dell’Insubria e Università-Carlo Cattaneo - LIUC di 
Castellanza, include ventidue progetti relativi alla realizzazione di infrastrutture, 
per circa 1,3 mln Euro 

 2011-2013: Nuovo collegamento tra la SS 629 a Besozzo e la SS 394 a Gavirate – 
1° lotto, tratta da SP1 a SP50: continuano i lavori iniziati il 3 dicembre 2011, la cui 
ultimazione è prevista a gennaio 2013. 

 2012: Prosecuzione dei lavori di riqualifica della SS 394 tra Luino e Maccagno: 
conclusi 4 lotti funzionali su 5, in fase finale il sottopasso della ferrovia a nord di 
Maccagno. 

 2012: S.S. 344 - Collegamento Arcisate-Bisuschio: proseguono i lavori avviati nel 
settembre 2011. 

 Tangenziale Sud di Varese - 1° lotto (Gasparotto - A8 - G. Cantore): avvio dei 
lavori conseguente all’attuazione del PII “Malerba”- 2° lotto (Gasparotto-Borri): 
progetto definitivo da validare, finanziare e approvare. 

 Variante alla SP40 nei Comuni di Ferno, Lonate Pozzolo e Samarate: 
realizzazione in via preliminare del collegamento Ovest tra la SP 14bis e via De 
Gasperi in Ferno.. Progetto definitivo approvato dalla Commissione Malpensa, 
ma è in corso una rivisitazione sostanziale del layout del tracciato. 

 Collegamento Besnate-Malpensa: realizzato per le sole parti relative al nuovo 
svincolo di Besnate ed alla variante est all’abitato di Arsago Seprio.  

 Avvio e prosecuzione degli interventi di riqualificazione e potenziamento della 
rete autostradale esistente (quinta corsia A8). In corso la procedura di VIA 
ministeriale. Nel gennaio 2012 Regione Lombardia ha espresso al Ministero 
dell’Ambiente il proprio parere attesa la pronuncia di compatibilità ambientale.  

 Avvio dei lavori di potenziamento della linea Rho-Gallarate, con 
quadruplicamento fino a Parabiago e realizzazione del raccordo Y con la linea per 
Malpensa: 

o Il 1° lotto (stazione di Rho, quadruplicamento fino a Parabiago, raccordo 
Y): interessa il territorio provinciale di Varese unicamente dal raccordo Y. 
A seguito della recente sentenza del Consiglio di Stato, occorre riattivare la 
procedura per l'approvazione del progetto definitivo; 

o  2° lotto (tratta da Parabiago a Gallarate): progetto definitivo 
all’approvazione del CIPE  

 2010-2013: Realizzazione delle Infrastrutture autostradali prioritarie: 
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o Pedemontana: prosecuzione dei lavori del lotto 1 (tratta A e primi lotti 
delle tangenziali di Varese e di Como). 

 2012-2016: Avanzamenti significativi del collegamento in variante alla SS 341 
“Gallaratese”, possibile inizio lavori nel primo semestre 2013  

 
 2000-2013: Accordo di Programma e successivo Atto Integrativo per la 

“Realizzazione dell'interramento della tratta di Castellanza del collegamento 
ferroviario Saronno-Malpensa ai sensi della LR 14/93”, approvato nel febbraio 
2000. In fase di conclusione i lavori previsti dall’accordo.  

 2007-2019: Accordo di Programma per la “Riorganizzazione del nodo ferroviario 
di Varese e la connessa riqualificazione urbanistica, territoriale ed ambientale”, 
approvato nel luglio 2007. E’ stato predisposto il nuovo masterplan ed è in corso 
la procedura di VAS sulla necessaria variante urbanistica. 

 2009-2014: Continuazione lavori per la nuova ferrovia internazionale Mendrisio-
Varese (tratta Arcisate–Stabio): in fase di superamento la criticità relativa al 
ritrovamento di arsenico naturale nelle terre e rocce di scavo, che ha causato un 
ritardo di circa 6 mesi dei lavori.  

 Potenziamento delle linee ferroviarie Rho-Gallarate, e connessione rete 
FERROVIE NORD coinvolti i Comuni di Busto Arsizio, Castellanza. 

 Prolungamento collegamento ferroviario tra i Terminal 1 e 2 a Malpensa: parte 
del progetto complessivo del collegamento a Malpensa da nord, il cui progetto 
preliminare è in attesa di approvazione CIPE. In ottobre 2012 conclusa la 
procedura di V.I.A. sul progetto definitivo dello stralcio T1-T2, approvato in linea 
tecnica da Regione Lombardia.. 

 
 2010-2014: Prosecuzione degli interventi per il potenziamento dei poli logistici 

intermodali:  
o terminal intermodale di Sacconago sulla rete di Ferrovie Nord: in corso le 

attività per l’affidamento e l’esecuzione dei lavori relativi alle opere di 
accessibilità viaria all’impianto.  

o Raddoppio del terminal di Busto Arsizio. 
 2012: Il Tavolo Regionale per la Mobilità delle Merci si propone di rilanciare 

l’intermodalità delle merci e la competitività della logistica attraverso un 
programma di azioni e interventi, tra cui è previsto il supporto alle procedure per 
lo sviluppo dell’area cargo city di Malpensa (giugno 2012), con l’obiettivo di 
favorire la concertazione degli sviluppi logistici degli aeroporti con gli operatori 
del settore delle spedizioni aeree. 

 Attuazione del nuovo Masterplan e relativo Piano di sviluppo del Sistema 
aeroportuale lombardo e di Malpensa: in corso la procedura di V.I.A. presso il 
Ministero. 

 2012-2015: Approvazione del programma di interventi infrastrutturali sulle 
sponde e sui manufatti idraulici dei Navigli per garantire le condizioni all'uso 
multifunzionale dei Navigli e la navigabilità. Nell’ambito del Programma regionale 
di interventi infrastrutturali e di azioni di valorizzazione turistica, ambientale e 
culturale, va collocato il Piano Territoriale d’Area Navigli Lombardi.  

o uno degli interventi riguarda le Dighe del Panperduto, situate nel territorio 
del Comune di Somma Lombardo, opera idraulica da cui hanno origine il 
sistema dei Navigli e il Canale Villoresi. Il 13.10.2010 è stata firmata la 
convenzione per la messa in sicurezza delle dighe e la valorizzazione ai fini 
della navigazione turistica. L’intervento, che prevede il ripristino di tre 
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conche di navigazione, si configura quale tassello fondamentale per la 
riapertura della navigazione lungo l’idrovia Locarno –Milano–Venezia. Il 
contributo regionale ammonta a 3 mln Euro.  

 Approvazione del programma triennale degli interventi per lo sviluppo della 
navigazione sulle acque interne lombarde, con l’obiettivo di sviluppare e 
valorizzare il demanio lacuale e delle infrastrutture per la navigazione.  

 Redazione dei regolamenti di circolazione nautica dei laghi maggiori e delle vie 
navigabili (navigli). 

 Armonizzazione servizio di navigazione pubblica attivo sui laghi maggiori con il 
servizio ferroviario regionale. 

 Potenziamento navigazione lungo i Navigli e l'idrovia Locarno, sviluppo e gestione 
iniziative di navigazione pubblica sui laghi minori.  

 Grazie alla copertura dei 2/3 del costo dell’intervento (420 mila Euro), garantita la 
riapertura della funivia a Ponte di Piero, Varese: un impianto fondamentale per il 
territorio, sia per il trasporto pubblico locale sia a fini turistici  

 2009-2013: Il Comitato dell'Accordo di programma per il Sacro Monte di Varese 
ha approvato il testo dell'intesa per l'individuazione, progettazione e realizzazione 
di interventi per rendere più' agevole l'accesso al Santuario e al Borgo storico, 
meta ogni anno di migliaia di pellegrini e turisti: sarà potenziata l'accessibilità 
privata mediante un'offerta di parcheggi aggiuntiva e razionalizzato il sistema di 
trasporto pubblico per sviluppare un modello più rispondente alle esigenze dei 
cittadini residenti e dei turisti.  
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RISORSA ACQUA 

 
 
 
 

Per Regione Lombardia la tutela e valorizzazione dell'acqua rappresenta una priorità 
variamente articolata: in termini normativi e regolamentari, nell’attivazione di studi e 
approfondimenti tecnici mirati alla qualità della risorsa, nella messa a punto degli 
strumenti di governance e gestionali. 
Specifica attenzione è stata rivolta all’evoluzione del Sistema Idrico Integrato in ambito 
provinciale, presidiando sia l’iter approvativo del Piano d’Ambito sia le azioni correlate 
all’infrazione Comunitaria in essere sul ciclo delle acque.  
In tema di mitigazione del rischio idrogeologico, assumono rilievo peculiare e valenza 
emblematica le azioni avviate mirando al contestuale coinvolgimento dei diversi attori 
titolari di competenze, più rapide ed efficaci rispetto all’approccio tradizionale. 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 1999: Accordo di Programma fra gli “Enti interessati alla salvaguardia idraulica del 

bacino dei torrenti Arno, Rile e Tenore”, approvato nel marzo 1999.  
 1999: Accordo di Programma per il “Risanamento dell'area di spagliamento del 

torrente Arno” approvato nel gennaio 1999.  
 2004: AQST “Contratto di fiume Olona - Bozzente - Lura”, sottoscritto nel luglio 

2004;  
 2005-2008: Attuazione programmi infrastrutturali del Servizio Idrico Integrato 

attraverso i finanziamenti delle ATO previsti dall'Accordo Programma Quadro 
"Tutela delle acque e gestione integrata risorse idriche"; erogati per la provincia di 
Varese circa 7 mln Euro per 25 progetti. 

 2005-2009: Finanziamenti per tutela e riqualificazione dell’assetto idrogeologico, 
per 96 interventi di mitigazione dei dissesti sui Piani DAS, O.M. 3258/02, L. 
267/98, L. 183/89, L. 102/90, L.R. 6/73, APQ Alluvioni, per un ammontare di 
circa 6 mln Euro nel quadriennio 2005-2009.  

 2005-2009: Nell’ambito del "Piano straordinario acque", alla Provincia di Varese 
sono stati erogati circa 4,3 mln Euro per un totale di 7 progetti. 

 2006: sottoscritto in aprile l’AQST Riqualificazione ambientale di aree inquinate 
della Valle Olona.  

 2012: In materia di Servizio Idrico Integrato, sono 49 gli interventi finanziati in 
tutta la regione nel corso del 2012, per un totale di oltre 50 mln Euro, di cui oltre 
27 da parte di Regione e Stato e la restante quota da parte degli ATO. Per la 
provincia di Varese sono stati finanziati interventi per oltre 1,1 mln Euro (di cui 
circa 830 mila da Regione Lombardia e Stato e circa 290 mila dagli ATO). 

 Azioni per il recupero territoriale dei corsi d’acqua nelle aree più densamente 
urbanizzate della regione: AQST Contratto di fiume Olona-Bozzente-Lura; 
AQST Valle Olona. 
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 Finanziamenti AQST "Contratti di Fiume" e Bando Riqualificazione Fluviale: alla 
Provincia di Varese erogati circa 5,2 mln Euro per un totale di 11 progetti. 

 Supporto e controllo, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corsi 
d’acqua in ottemperanza alla Direttiva Acque 2000/60/CE, delle operazioni di 
svaso della diga di Creva da parte del gestore. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2007-2013: Progetto Strategico 'Strada': Strategie di adattamento ai cambiamenti 

climatici per la gestione dei rischi naturali del Programma di cooperazione 
transfrontaliera Italia ' Svizzera 2007-2013  

 2009: L’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) di Varese, strumento 
strategico per l’attuazione locale delle politiche regionali sottoscritto nel luglio 
2009 da Regione Lombardia, Provincia di Varese, Comune di Varese, Camera di 
Commercio, Università dell’Insubria e Università-Carlo Cattaneo - LIUC di 
Castellanza, include due progetti relativi al tema delle acque, per circa 6,8 mln 
Euro. 

 Realizzazione di un programma di valutazione economica dei fattori di pressione, 
finalizzato all'efficienza economica negli usi della risorsa idrica e nell'allocazione 
dei costi di gestione del sistema complessivo delle acque.  

 Attuazione degli interventi previsti nell’azione 5 del Contratto di Fiume Olona 
“Laboratorio di progettazione e gestione ambientale – Ambito 73 ATO Varese” 
articolati in: 

o Definizione di documento metodologico delle attività sperimentali per la 
“Definizione delle Linee Guida relative alla progettazione e realizzazione 
degli interventi di adeguamento degli scarichi in corpo idrico dei collettori 
urbani nel corridoio fluviale dell’Olona” 

o Organizzazione di incontri e confronti tra esperti e funzionari delle 
amministrazioni per l’incremento della capacity building  

o Definizione e condivisione di Linee Guida per la progettazione delle 
opere di adeguamento dei sistemi di scarico. 
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VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE 
DEL TERRITORIO  
 
 
 

 
Lo sviluppo territoriale, la crescita sostenibile e la garanzia di elevati livelli di qualità di 
vita per i cittadini rappresentano obiettivi primari della governance regionale. 
Nella provincia di Varese è particolarmente evidente l’importanza di ottimizzare, in 
chiave sussidiaria, azioni e strumenti della governance territoriale, riconducendo l’attività 
di alta programmazione a pochi e selezionati tavoli e strumenti.  
Il corretto utilizzo del Piano d’Area, il supporto ai percorsi di formazione dei PGT, il 
governo efficace degli strumenti consolidati di Programmazione negoziata, ma anche la 
loro innovazione, l’organica soluzione delle problematiche connesse allo sviluppo di 
Malpensa, la ricerca di un modello efficace per il riassetto degli enti locali e gli 
adempimenti in materia di Gestioni Associate, sono tutte declinazioni di tale esigenza, 
rispetto alla quale Regione Lombardia ritiene imprescindibile l’ascolto dei territori e la 
ricerca di percorsi condivisi tra tutti i soggetti titolari di competenze.  
Con particolare riferimento alle Gestioni Associate, Regione Lombardia eroga contributi 
straordinari e ordinari alla CM del Piambello ed all’Unione dei Comuni Lombardi di 
Lonate Pozzolo e Ferno, in attuazione della LR n. 19/2008 e del RR n. 2/2009, come 
modificato dal RR n. 2/2010.  
 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2008: Legge Regionale 26/2002, interventi di:  

o Impiantistica sportiva - tra il 2005 e il 2007 contributi per lo sviluppo e la 
qualificazione delle strutture, per un importo di circa 150 mila Euro. 

o Manifestazioni sportive - tra il 2005 e il 2008 contributi erogati per la 
realizzazione e la promozione di 8 manifestazioni sportive per un importo 
di circa 1 mln Euro. 

o Rifugi e impianti complementari - nel 2006 sono stati erogati contributi per 
la costruzione, ristrutturazione e riqualificazione delle strutture in 
riferimento a 9 progetti per un importo di circa 20 mila Euro.  

 2005-2009: Legge Regionale 12/2005: azioni con significative ricadute sul 
territorio, mediante sostegno finanziario agli Enti Locali e iniziative di supporto, 
consulenza, formazione e informazione. Anche a seguito di ciò, tutti i 141 
Comuni della Provincia di Varese hanno avviato, entro i termini previsti, la 
redazione del PGT (Piano di Governo del territorio) e 86 di questi lo hanno già 
adottato. In particolare, in Provincia di Varese, Regione Lombardia ha finanziato 
tra il 2005 e il 2009:  

o 34 richieste di contributo per la predisposizione dei piani di governo del 
territorio, per circa 385 mila Euro 

o 66 studi geologici di supporto al PGT, per un valore di circa 335 mila 
Euro 
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o 58 richieste di contributo da parte dei Comuni per l’esercizio delle 
funzioni paesaggistiche, per complessivi 115 mila Euro  

o Contributi alla Provincia per la realizzazione della Banca Dati Strumenti 
Urbanistici Comunali, per circa 80 mila Euro  

 2008-2011 Nell’ambito delle azioni finalizzate al Sostegno all’Agricoltura di 
Montagna, così come previsto dall’art. 24 della LR 31/2008, sono state finanziate 
per la Comunità Montana del Piambello 49 domande per un importo totale di 
circa 300 mila Euro, per la Comunità Montana Valli del Verbano 48 domande 
per un importo totale di circa 400 mila Euro. 

 2008-2012: La Programmazione Agricola Comunitaria (PAC) ha l’obiettivo di 
rafforzare la consapevolezza dei cittadini e dei consumatori sulla centralità e il 
valore dell’agricoltura rispetto agli equilibri locali e globali di tipo sociale, 
ambientale e territoriale. Varese ha usufruito di finanziamenti Europei per un 
totale - nel periodo 2008-2012 - di 20,8 mln Euro per 4895 beneficiari. Tra gli 
interventi, da evidenziare:  

o Finanziamenti PAC derivanti da Domanda unica: finanziati 13,3 mln 
Euro, ripartiti tra 3913 beneficiari. 

o Nell’ambito dell’Organizzazione Comune di mercato, in OCM Varie 
finanziati 44 beneficiari per circa 850 mila Euro e in OCM Vino 7 
beneficiari, per circa 2 mila Euro. 

o Inoltre, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale finanziate in 
provincia di Varese 931 domande per un totale di 6,7 mln Euro, così 
ripartiti: 
 Asse 1 “Miglioramento della competitività del settore agricolo e 

forestale”, 91 domande finanziate per un totale di 4, 2 mln Euro. 
 Asse 2 “Attivare lo sviluppo agricolo e forestale sostenibile 

migliorando l’ambiente e valorizzando il paesaggio rurale”, 830 
domande per un totale di 1,4 mln Euro. 

 Asse 3 “Migliorare la qualità della vita e promuovere la 
diversificazione dell’economia rurale”, 8 domande per un totale di 
638 mila Euro. 

 Asse 4 “Attuazione dell’approccio leader: costruire la capacità locale 
di occupazione e diversificazione”, 2 domande per un importo di 
380 mila Euro 

 2009: finanziati due Piani di Sviluppo Locale presentati dai Gruppi d’azione 
locale locali - GAL dei Laghi e della Montagna, della C.M della Valcuvia, e GAL 
delle Valli del Luinese, della C.M. Valli del Luinese. Attivati bandi per progetti 
relativi a diverse misure: 

o GAL dei Laghi e della Montagna della C.M della Valcuvia per un importo 
pari a circa 2,8 mln Euro;  

o GAL delle Valli del Luinese della C.M. Valli del Luinese per un importo 
pari a circa 5 mln Euro. 

 2012: Coinvolti dalla Sede Territoriale gli stakeholder del sistema agricolo per 
l’uso della CRS nell’accedere ai finanziamenti PAC e per l’approfondimento del 
nuovo Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 

 Per contribuire allo sviluppo di una conoscenza condivisa del territorio, Regione 
Lombardia in provincia di Varese ha supportato:  

o la Provincia di Varese, mediante contributi per complessivi 42 mila Euro 
per la partecipazione all’Infrastruttura per l’Informazione Territoriale 
(IIT); 



 

65 

o le aggregazioni di Comuni, mediante contributi per la realizzazione della 
nuova cartografia in formato Data Base Topografico per complessivi 1mln 
Euro 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2009: L’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) costituisce lo 

strumento strategico che individua obiettivi e progetti funzionali allo sviluppo del 
territorio provinciale mediante l’attuazione delle politiche regionali a livello locale. 
L’AQST di Varese, approvato con delibera di Giunta Regionale del 30 giugno 
2009 n. 9724 e sottoscritto il 1° luglio 2009 da Regione Lombardia, Provincia di 
Varese, Comune di Varese, Camera di Commercio, Università dell’Insubria e 
Università Carlo Cattaneo - LIUC di Castellanza, prevede 39 progetti che 
mobilitano risorse per quasi 1,4 mld Euro, selezionati in funzione dei 22 obiettivi 
operativi dell'Accordo, a loro volta aggregati nei 4 Assi di Intervento, tra cui:  

o potenziare i collegamenti del territorio (22 progetti per 1,3 mln Euro); 
o rafforzare la coesione territoriale e sociale (5 progetti per 36 mln Euro); 
o sviluppare il sistema delle infrastrutture, delle imprese e del lavoro (12 

progetti per 52 mln Euro); 
o valorizzare le potenzialità per promuovere le eccellenze del territorio (11 

interventi per 73 mln Euro). ] 
 2012 Gestioni Associate: presenti in provincia di Varese due soggetti titolari di 

gestioni associate di funzioni e servizi comunali incentivate: l’Unione dei Comuni 
di Ferno e Lonate Pozzolo, la Comunità Montana del Piambello (con riferimento 
a 8 Comuni).  

o 2010-2011: erogati rispettivamente: 
 Unione dei Comuni di Ferno e Lonate Pozzolo: oltre 52 mila Euro 
 Comunità Montana del Piambello: oltre 235 mila Euro 

o 2012: erogato un contributo ordinario ai sensi della L.R. 19/2008 e del 
R.R. 2/2009 pari a: 
 Unione dei Comuni di Ferno e Lonate Pozzolo: oltre 10 mila Euro 
 Comunità Montana del Piambello: oltre 43 mila Euro 

o Novembre 2012: avviata la fase di istruttoria per la richiesta di contributo 
straordinario per l’unione di Comuni di Lonate Pozzolo e Ferno. 

 2012 PISL Montagna: in aprile 2012 sono stati approvati i seguenti Pisl:  
o PISL presentato dalla C.M. Valli del Verbano, circa 1,95 mln Euro; 
o  PISL presentato dalla C.M. del Piambello, circa 1,56 mln Euro per 

interventi infrastrutturali, viabilistici e di valorizzazione del territorio.  
Nel Novembre 2012 è stata avviata una fase di rimodulazione dei PISL con 
ulteriori risorse regionali rispettivamente pari a: 

o C.M. Valli del Verbano, circa 4 mila Euro; 
o  C.M. del Piambello, circa 430 mila Euro. 

 2012: per supportare gli enti locali negli adempimenti previsti dalla recente 
normativa nazionale (D.L. nn. 98, 138 e 216/2011), è stato attivato un percorso di 
studio ed accompagnamento, da parte di Eupolis Lombardia, dell’ipotesi di 
fusione tra i Comuni di Maccagno, Pino sulla sponda del Lago Maggiore e 
Veddasca (tot. circa 2500 abitanti), inseriti nella CM Valli del Verbano.  

 2011-2012: Attuazione dell’Intesa Quadro stipulata nel febbraio 2010 tra Regione, 
Provincia e Comune di Busto Arsizio per l’incremento della qualità ambientale, 
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della dotazione di servizi e del livello di infrastrutturazione nell’ambito territoriale 
prossimo al termovalorizzatore esistente in Comune di Busto Arsizio, loc. 
Borsano.  

 2012: Rispetto al progetto di riordino delle Province, il CAL di Regione 
Lombardia ha avviato momenti di confronto e audizioni delle Province ed altri 
attori locali. In provincia di Varese, alcuni Comuni hanno chiesto l’inserimento 
nella Città Metropolitana milanese. 

 2012-2015: Attuazione PTRA Navigli Lombardi  
 Accordo di Programma Quadro delocalizzazione Malpensa - Attuazione della 

seconda fase AdPQ delocalizzazione insediamenti residenziali intorno 
all'aeroporto e raccordo con il nuovo PTRA - Quadrante Ovest  

 2009-2013: Attuazione dei progetti finanziati con il Programma di Sviluppo 
Rurale al GAL dei Laghi e delle Valli del Luinese.  
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